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UE fono i moti' 
vi. Principe Emi- 
nentissimo , che 
mi ànno convinto d’illu- 
ltrare col voftro gran No- 
me quelle Memorie , che 
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oflequiofamente vi prefen- 
to . Il primo fi è l’interef- 
fe della Cattolica Religio- 
ne , di cui Voi liete uno 
de Cardini più eminenti , 
che la foftengono , nel riu- 
nire che fece al fuo grem- 
bo , ne’primi anni del Som- 
mo Sacerdozio della San: 
me: di Clemente XII. uno 
de’ più . cofpicui , e rag- 
guardevoli Perfonaggi , che 
nel* noftro fecolo vantar 
poffa la Svezia ; fia per l’an- 
tichità della Profapia , ege- 
nerofitàdel Sangue ; fia per 
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marche luminofe di Titoli 
non oziofi ; fia per doppie 
alleanze con i Monarchi 
di quel Regno ; fia final- 
mente per opulenza di ric- 
chezze , per fublimità di 
talento , o per qualunque 
altro carattere , che di 
grande , ed ammirevole 
può dare , o efaltare il 
Mondo, nella Perfona del 
Conte Niccolo’ de Bielke 
Senatore di Roma. 

Stimò Egli fua gloria , 
nel più bel verde dell’anni , 

il farli efule volontario dal- 
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Patria ; il diftaccarfi con 
cuor generofo , e magna- 
nimo dalle bracce de’ tene- 
ri Genitori, e dalla tene- 
rezza dell’amata Confor- 
te ; il renunziare con in- 
differenza alle fperanze , e 
promeffe della Corte ; l’ab- 
bandonare per fempre gli 
agj , e dovizie della Cafa 
per far acquifto , qual no- 
vello vangelico Meren- 
dante , dell’unica preziofa 
gioja della Fede Romàna . 

, Il fecondo , altresì fi è , 

l’effer’Egli flato ammeffo 

dalla 
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dalla Voftra Benignità ai 
tratti più intimi di ami- 
i cizia, e confidenza, di cui 
graziofamente , e conti- 
nuamente l’onorafte , ed 
Egli lì gloriava d’avere , 
i fenza fuo merito , confe- 
guito . E qui fpaziofo cam- 
, po mi li aprirebbe , fe le 
tracce feguir volelfi delli 
antichi, e moderni Scrit- 
tori , di teflere gli enco- 
mi , giuftamente dovuti , 
non meno al fublime Vo- 
i Uro merito , che a quello 
i de’voftri grand’ Avi, che 
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in Voi gloriofamente ri- 
flette . Mà perche altro 
infine ridir non faprei , fe 
non fe quello , che con 
pubblica , ed univerfale 
ammirazione a tutti è 
noto , e palefe ; e non mel 
permette la feverità della 
fingolar Modeftia Voftra 4 
nè lo confente ; afcriverò 
a fomma mia fortuna , e 
all’ incomparabile Degna- 
zione Voftra , fe , doppo 
di aver riverentemente ba- 
ciato il lembo della S.Por- 

pora , che vi ammanta , 

.podi 
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podi dichiararmi di ede- 
re quale ò l’onore di re- 
gnarmi. 

Di V. E. 



Z'mo , Tino , ed Obmo Servidore 
Gencrofo Saiemoni . ' 
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IMPRIMATUR, 

Si videbitur Rcverendiflìmo Patri Magi- 
Aro Sacri Palatii Apoftolici . 

D. y. Patriarcba Antloch . Vuefg. 

imprimatur. 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius Ordi- 
nis Pracdicatorum , Sacri Palatii Apo- 
ftolici Magifter . 
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Q UID te vefanum fingis ? quid multa parari 
Apta ad iter, celeri non fine puppe, jubes ? 
An ne peregrinas Gallorum invifere fedes , 

Et fpe&are novam mens tua pofcit humum ? 

Cur fubito mxftx crevere in peétore cura > 

Et varius ccEpit te cruciare dolor ? 

Nuda ne divitiis te folvere ccgit egeftas 
Pendula de Patriis Carbafa littoribus? 

Haec equidem j large , fed tu Nicolae redundas 
Omnibus in Patrio limine divitiis* 

At reor, ingrata quxris difcedere Terra, 

Fafius ubi , & falli regnat imago Dei - 
Solve, precor, niveis lelicia lintea ventis. 

Solve , reget puppim , velaque fida Deus . 

P vos Felices Populi , quibus optima talem 
Sors dedit in vedrà fede tenere virum, 

Accipite hunc Isti , Ixtodiftinguite culto, 

Et folio fi antem ponite fidereo « 
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MEMORIE ISTORICHE 

DELLA VITA 

DEL CONTE 

NICCOLÒ DE BIELKE 

SENATORE di ROMA. 


LIBRO I. 

Capo I. 

Patria , Naf ci mento , 
e Famiglia . 

A nobiliffima Stirpe Bielke 
nella Svezia fu non men 
antica , che illuftre , e 
fin dall’anno 1300. Keti- 
lio, che viveva al tempo del RèBin- 
ger, co’fuoiDifcendenti furono Tem- 
pre decorati del titolo di Cavaliere , 
e poi di Conte ( che è il titolo più 
eminente, e fignificante , con cui ven- 

A gono 
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2 Memorie Ifìoriche della Vita 

gono contradiftinti li Magnati ) e 
adoprati nelle’ prime Cariche del Re- 
gno, fpecialmente nel gran Confi- 
glio del Rè , ed in varie Ambafcia- 
rie nella Corte di Mofcovia, e di 
Francia. Le Dame anche di quella 
nobil Famiglia montarono due di 
effe fui Trono Reale ; l’una fu Bri- 
gida Figlia di Turon, Conigliere 
del Rè, che fu nel 1470. Moglie di 
Carlo Vili. Rè di Svezia; l’altra fu 
Gunella , Figlia di Aleffio, Signo- 
re di Keerezette , Conigliere pari- 
mente del Rè, e Governatore dell’ 
Oftrogote, e fu imilmente Regina, 
e Moglie di Giovanni IH. Rè di 
Svezia nell’anno 1583, L altre poi 
Signore del medeimo fangue , paf- 
farono nelle prime Famiglie Ma- 
gnatizie del Regno . 

Que- 



Del Conte Niccolò Bielke . 3 

Quefta nobiliflima Cafa ebbe Tem- 
pre fidò il Tuo Domicilio in Stocol- 
ma, Città Regia delle più cofpicue, 
doviziofe, e popolate del Nord, fa- 
bricata fopra Pallizzate, e compo- 
rta di Tei Ifole con due gran Borghi, 
con un Porto formato dal Lago Me* 
ler , mercantile, e fpaziofo talmen- 
te, che poffono ftenderfi in ordi- 
nanza mille Vafcelli de' più grandi 
fenz’ancora, e fenza gomene, mu- 
nito d’ una Cittadella , e d’ un bel 
Cartello ; ove rifiede il Rè , che al- 
loggia in un grandiofo Palazzo , che 
contiene un deliziofo , ed ameno 
Giardino rivolto a Tramontana. 

In quella adunque bizarra Uma- 
zione, e Città Reale, e da quefta 
primaria , e chiariflìma Famiglia 
Bielke, ebbe l’origine il noftro Conte 

A 2 Nic- 



4 Memorie Teoriche della Vita 

Niccolò : accrefcendovi Egli alla glo- 
ria de’fuoi Maggiori l’ampiezza de 
fuoi onori, e delle fue virtù . Nacque 
egli dunque ai 2 j.diGennajo dell’an- 
no 1705. lòtto il Regno di Carlo XI , 
Rè di Svezia, allora che la Chiefa 
Cattolica Romana era governata 
dalla S. M. di Clemente XI , da Car- 
lo Guftavo Baron di Kofpa, Signore 
di Frofwik, Configliere del Rè, e Pre- 
ndente della Camera del Configlio; 
e da Brigida Sophia Hom , Figlia 
del gran Marefcial di Svezia Gufta- 
vo Horn , che nell’ anno 16 j r. fu 
impiegato dai Rè Guftavo-Adolfo 
per trattare l’Adunanza colla Fran- 
cia. Il giorno feguente della men- 
tovata nafcita fu tenuto al Sacro 
Fonte da Eduvige Ubica Eleonora 
Regina Vedova del Rè Carlo X. 
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Del Conte Niccolò Bielke . 5 

col Treno onorifico, e reale di quel- 
la Regia Corte . 

Pervenuto il noftro Conte all’età 
di circa fette anni fu da Tuoi Geni- 
tori confegnato alla direzzione d’un 
faggio Ajo, e per difiaccarlo dai 
foliti lufinghieri carezzi della pater- 
na Cafa, fu mandato in Salstad loro 
deliziofo Feudo, poco difiante da 
quella Capitale , in cui efifie un 
ameno, e nobil Palazzo, capace del 
foggiorno di qualunque gran Perfo- 
naggio: e dove peri appunto fi era 
ritirato il celebre Niccolò , Avo del 
noftro Conte , per menar ivi con 
ripolò gli ultimi periodi di fua vita 
lungamente , e lodevolmente im- 
piegata in molte, e luminofe Cari- 
che a prò della Corona, e del Re- 
gno . Accolfe con piacere quefto 

A 3 fa- 



6 Memorie Iftoricbe della Vita 
favio Cavaliere il piccol fuo Nipo- 
te, e accoppiando a quelle de Ge- 
nitori le proprie premure di dargli 
una nobile, e conveniente educa- 
zione, fi mille a indiargli di buon ora 
le maftìme , fe non altro , condu- 
centi alla cognizione di fe fteflò , 
e degli altri, l'amore alla virtù, la 
fuga dal vizio, la fincerità del trat- 
to, el’oneftà de’coftumi: e di fatti 
con tale ammaeftramento , e colf 
emulazione d’altri ftudiofi , e nobili 
Giovanetti , che ivi dimoravano , 
come fuoi amici, o parenti, fotro 
la direzione parimenti di buoni 
Maeftri , di giorno in giorno s’andò 
perfezionando il noftro piccol Con- 
te ne’ primi Elementi de’ftudj. 

Sicché i fuddetti nobiliflimi Geni- 
tori, ch’avevano educato queft’uni- 

co 
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Del Conte Niccolò Bielke . 7 

co lor Figliuol mafchio, a norma 
de’ loro maggiori, e fecondo la par- 
ticolar difciplina del loro Ordine Pa- 
trizio: ne riportarono un copiofif- 
fimo frutto della lor fpecial cura , 
ed attenzione : molto più , che al 
nobil Fanciullo fi accoppiavano li 
doni di natura, cioè, la docilezza, 
e l’indole elevatilfìma , e fopra tutto 
un’ammirabile inclinazione alla fin- 
cerità , e pietà criftiana . Quelle 
prerogative per allora non già co- 
nofciute da medefimi Genitori , da- 
vano certamente indizj ftraordinarj 
della Grazia di Gesù Crifto , che 
dolcemente fin d’allora lo condu- 
ceva al fervizio della vera Reli- 
gione . 
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Capo II. 

Sua adolefcenza , dimora , e /W; /Vi 
Parigi , rfware, e clemenza del Rè 
Luigi XV. verfio il medefimo . 
ctfr/Vi* da Capitano con Com- 
pagnia Svedefe . 

P Affata dunque felicemente la 
Fanciullezza, la grazia, ch’ave- 
va già prefo di mira il noftro Conte, 
fubito lo liberò dai primi pericoli 
dell’ Adolefcenza , i quali fono rego- 
larmente fenza il fuo ajuto efficace, 
inoperabili , e Iagrimevoli , come 
S. Gio. Crifoftomo {a) in Perfona di 
Timoteo , così l’efprime : Egli fape- 
va quanto la Gioventù è ripiena di dif- 
ficoltà , e quante agitalo ni feco porta 

quan- 
ta) Hora.i. ad Popul.Antioch. 
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• Del Conte Niccolò Bielke . 9 

quinto fia facile feffer forprefa: a quan- 
te cadute fia cfpofta ; e come le fia diffi- 
cile / arrefiare l'impeto de'fuoi movimen- 
ti : la ragione fi è , che la Gioventù è 
come una eatajìe di fuoco , che riduce in 
cenere quanto le fi apprefta. Per tali mo- 
tivi adunque la Mifericordia del no- 
ftro buon Dio difpofe, che il Rèdi 
Svezia elegeffe il Padre del noftro; 
Conte per Ambafciadore plenipo- 
tenziario alla Corte di Parigi , allo- 
ra quando il Rè Criftianiflìmo Lui- 
gi XV. era nella fua minorile età , 
ed il Regno era governato dal Du- 
ca Reggente d’ Orleans, ed il noftro 
Conte era entrato nel duodecimo 
anno di fua età : Tempo appunto 

pericolofo, come ha defcritto S.Gio. 
Crifoftomo , che la grazia lo rapì 
dal menzionalo Feudo di fua Cafa, 

ed 
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io Memorie I /loriche della Vita 
ed in Compagnia del Genitore lo 
trafportò in Parigi: che adir il vero, 
lofvelfe dal fuolo infetto dall’aria 
contaminata dalla fetta di Lutero, 
e lo fermò in un foggiorno di Cat- 
tolici Romani ; liberandolo dalla 
fcuola di tanti perniciofi errori per 
collocarlo, come avvenne, nel Col- 
legio de Nobili vicino al Palazzo de’ 
Luxemburg, ove unitamente aliarti 
cavallerefche , s infegnano fodi di- 
me virtù. 

In quello nobil Collegio il noftro 
Conte fi trattenne due anni, doppo 
che il Padre, terminata l’Ambafcie- 
ria , aveva fatto ritorno in Svezia, 
nel corfo de quali per l’apertura di 
fua mente , predo fi fpedì dagli 
efercizj cavalerefchi , e poi fi ap- 
plicò fedamente nell’acquifto della- 
. . fcien- 



Del Conte Niccolò Bielke . 1 1 

faenza più foda , ed utile al Gover- 
no di fé fteffo , e degl’altri, fecon- 
do che la Divina Providenza l'avea 
già deftinafo . 

Il profitto del nobil Giovane fu 
rapidiffimo , e fi manifeftò a tutta 
quella Nobiltà, e fpecialmente al 
Duca Reggente, il quale per tal ef- 
fetto lo fece conofcere, e trattare 
col Rè, e lo fece anche provedere 
della carica di Capitano d'infanteria 
del Regimento Reale Svedefe . 
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Capo III. 

Ordini dati dal Padre all'jljo , che lo 
riconducete in Stocolma : Fuga del 
Conte in una Chiefa per non partire 
dai Cattolici . Fu ispirato ad ubbidire : 
altri fuoi 'viaggi in Germania , e 
Mojcovia . 

I L Padre del noftro Conte fenten- 
do da Stocolma, da dove , come fi 
difie , era ritornato doppo la Tua 
Ambafceria , i gran progrefli del no- 
bil Tuo Figliuolo, sì nelle lettere, che 
nelle arti cavalerefche , per le quali 
erafi conciliata la ftima della Corte, 
e l’amore d’ogni ceto di Perfone ; e 
Temendo altresì , per relazione dell’ 
Ajo, che il noftro Capitano * con 
maneggio fecreto , cercava abiura- 
re la fetta Luterana per abbracciare 

la 
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Del Conte Niccolo Bielke . 1 3 

la Religion Cattolica Romana, pien 
d ira , e di livore ordinò al fudetto 
Ajo , che tofto lo riconducete in 
Patria . Ciò palefatofi al noftro 
Conte: oh Dio! che affanni, e che 
pene Egli non Tenti nelfintimo del 
fuo fpirito ! E trafportato da un Tan- 
to zelo fi rifugiò dentro la Chiefa 
de’PP.Terefiani Scalzi, e rivoltato 
al buon Gesù fi raccomandava colle 
lagrime agli occhi , che gli daffe 
grazia di compire il fuo pio defi- 
derio. Ma perchè l’Ajo importuna- 
mente, avendolo ritrovato in una 
Chiefa de’ Carmelitani Scalzi, ove 
erafi rifugiato ad orare , lo folleci- 
tava a partire, con ifpirazione in- 
terna, fi arrefe, e fi fece ricondur- 
re in Stocolma . 

Credette però il Padre , e tutta la 

Tua 
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fua Famiglia, che il penfiero dell’ab- 
jura del noftro Conte foffe ftata una 
giovanile leggerezza , e non una 
deliberata rifoluzione; tanto più che 
lo fperimentò pronto al ritorno in 
Cala, e tutto propenfo a Tuoi co- 
mandi ; e da ciò credette , fenza fo- 
fpetto alcuno , che il Figliuolo foffe 
Amile a’ fuoi penfamenti , ed alla 
fua fetta attaccatiflìmo. Sicché paf- 
fato un brieve fpazio di tempo , 
prima di dargli moglie , giudicò op- 
portuno mandarlo col medefimo Ajo 
a fcorrere le principali Città della 
Germania, e della Mofcovia. 

Che bel vedere in tanti pericoli , 
in tante fuggeftioni , ed in tante lu- 
finghe, faldo, e forte ricondurli il 
noftro Conte in un totale abbando- 
no in Dio ! Olfervava dunque il 

no- 
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noltro Conte nel giro di que’Paefi, 
ancorché di frefca età danni dieci- 
fette, le leggi , i coftumi , la Reli- 
gione , ed i Riti divertì , e fopra 
tutto ammirava, come Iddio in quel- 
le Città aveva fparfa la fua fapien- 
za ; e quei che predò gli uomini 
carnali dicefi Grande, avanti Dio, 
è un nulla; come di fatto, così ri- 
fletté fulla perfona dell’ Imperador 
Pietro il Grande, Czar delle Ruflie, 
in occafione , che fi trovò prelente 
ai fuoi funerali in Mofcovia nel me- 
fe di Gennajo dell’anno 1725. del 
vecchio Itile, che quello Monarca 
quanto fu Grande, egloriofo in vi- 
ta, altrettanto divenne mifèro, ed 
infelice nella morte, e perciò con- 
cepì fempre più un gran difprezzo 
del Mondo , e di fe fteffo. 

Pro- 
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1 6 Memorie Inorici e della Vita 
Profeguendo intanto il viaggio 
nella Germania, giunfe in una Cit- 
tà, in cui teneafi una gran Fiera, 
ove concorrevano Mercadanti da 
, ogni parte , vi fi portò col fuo A jo 
per comprare qualche rarità di fuo 
piacere, e per fua buona fortuna, 
vide melfe in- vendita alcune Imma- 
gini delCrocefilfo, e con deftrezza, 
fenza che l’Ajo fe n’accorgeffe, fe 
ne providde d’ una , ancorché folfe 
mal intagliata, e cornei’ Albore del- 
la vita , fe la piantò tutto accefo 
della Grazia , più nel cuore , che 
nel feno , la quale ritenne , come 
unTeforofino alla morte. 

Con quella fanta Immagine fe ne 
ritornò in Stocolma , ripieno d’un lu- 
me maggiore , che dall’intelletto di- 
fendeva al cuore, di maniera che gli 

face- 
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faceva per rapporto alla Religione , 
più credere , che ragionare , più ado- 
rare i Divini Mifterj , che cercar d 
effì la fpiegazione , più ringraziare 
i Divini Benefizi , che penetrarli , più 
in fomma amare Gesù Critio , e la 
fua unica Tanta , ed Apoftolica Chie- 
fa , checonofcere il completici , e l’ef- 
fetto di quetiammirabile Opera: tic- 
chè polliamo dire francamente che 
fin dall’ ora il fuo Cuore era toccato 
dall’Onnipotente dito deU’Altiflìmo 
e dall’ efficaciflìmo fpirito del Divin 
Redentore . 



18 Memorie Jftoriche della Vita 

Capo IV. 

Public a riprenfione che il Conte- rice- 
vette dal Cappellano di cafa per co- 
’ mando del Padre . Viaggio in Pa- 
rigi . Kit orna in Stocolma , e par- 
te per Mofcovia . Il Padre le da 
Moglie . 

N Ella dimora che il noftro Con- 
te faceva in fua cafa, la più 
gradita occupazione di lui, era la 
frequente lezione della pratica del- 
la Religione Cattolica Romana, che 
s’ avea portato da Parigi ; e leggeva 
anco con fervore il picciol libro dell’ 
lmmit avutone di Gesù - Crifto , chiama- 
to da alcuni il Gerfone , e da altri 
il T ommafo Kempis , di cui ancora re- 
ità ignoto il fuo vero Autore ; e al- 



Del Conte Niccolò Bielke . 1 9 

lemafiìme di quefto libro ripieno d 1 
unzione Tpirituale , faceva rifponde. 
re in pratica il tenor regolato di iiia 
vita . 

Profittò in vero il noftro Conte 
colf ajuto di quella Divina operet- 
ta, poiché fovente fi raccomandava 
al Signore , che lo conducefle all* 
abjura con allontanarlo dalla cafa 
Paterna per Tempre ; poiché di cuore 
rinunziava a tutti i Tuoi beni , a tutti 
gli onori , ed a tutto quello che non 
è Iddio , 

Quefto pio defiderio del noftro 
Conte fi manifeftava però nelle Tue 
azioni , e nel Tuo portamento ; ma 
il Tuo genitore ch’avea lammo Tem- 
pre ToTpetto , a tali Tegni potentiflì- 
mi del Figliuolo , che non poteva 
fuffìcientemente diflimulare l’avver* 
B 2 fione 
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fione all’ Erefia , radicata nei Regno 
e profetata nella fila cafa , s’ inque- 
tava fortemente; e perciò un giorno 
ordinò al fuo Cappellano, e Predi- 
cante, ch’era un perfido Luterano, 
che in publica radunanza , allora 
quando predicava, acremente lo ri- 
prendeffe . F ù efeguito f ordine con 
fenfibiliffimo difpiacere del Conte , 
il quale in tal occafìone fi lafciò vin- 
cere dalla collera, e da una fina fi- 
mulazione. Pregò egli il Padre, che 
il detto Impoftore Miniftro foffe pre- 
miato, a motivo d’ averli ubbidito, 
e che meritava un Vefcovado : dif- 
fe ciò per farlo ufcirdi cafa, e non 
vederfelo più fotto i Tuoi occhi. II 
Padre che credette tutto a feconda 
del fuo defiderio, non folo premiò 
il Cappellano , ma di più condifce- 

fe 


-Otgitizcd by tìoogle 



Del Conte Niccolo Bielke . 2 1 

fe al genio del Figliuolo , che defi- 
derava ritornar in Parigi nell’ efer- 
cizio della fua carica di Capitano • 

Ed' ecco il noftro Conte allegria- 
fimo dell’effetto della fua fimulazio- 
ne, e fenza perder tempo fi pofein 
viaggio. Gionto in Parigi , li portò 
dal primo Miniftro , e gli efprelfe il 
fuo defiderio dell’ abjura : ma nac- 
quero in quel tempo tante , e tali 
difficoltà , che rifaputo dal Padre 
il fuo maneggio , fù obbligato ritor- 
nacene fenza frutto alcuno in S to- 
colma . 

Ah quanto s’ingannò il povero 
Conte , e tuttavia s’ ingannono i Sa- 
pienti del Mondo, che penfano do- 
ver prevalere le nofire umane forze 
alla grazia di Gesù Crifto ! 

Prima però di ritornare il noftro 
B 3 Con- 
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Conte redo perfuafo , che nella via 
della falute Iddio folo è la ficura 
guida , e che noi non polliamo pre- 
venirlo con isforzi violenti della no- 
ftra corrotta Natura , fenza correre 
la difgrazia, o di calcare, o di non 
compire il fine , ancor che Santo. 

Deteftò addunque la firn pratica- 
ta limulazione, ed umiliato avanti 
il Tuo caro Crocififfo , confidò intie- 
ramente in lui; fi pofe in viaggio, 
e fi prefentò al Padre . Quello al ve- 
derli fenza indugio ubbidito dal fi- 
gliuolo, fi pentì d’ averlo richiama- 
to , e rimoflò ogni fofpetto , f ab- 
bracciò, e lo prefentò al Rè , il qua- 
le per i meriti particolari d’ ambi- 
due, lo dichiarò fuo Ciamberlano; 
qual regio impiego efattamente a- 
dempì . 

Due 
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Due Contee della Cafa Bielk nel- 
le Ruflie trovandoli confidate per 
ordine di quel Imperiai corte, (limò 
ricettario il Padre del noftro Conte 
col permetto del Rè, mandarvi il Tuo 
Figliuolo per trartarne la liberazio- 
ne ; Sicché il noftro Conte fi pofe 
in viaggio per Mofcovia ; e per le 
belle maniere obbliganti fù accolto 
da quella Imperadrice, e Tua corte 
con particolar ftima. Nel mentre che 
trattava il Tuo interette , il Duca d’ 
Helfthein , per condefcendere al de- 
fiderio della fuafovrana, che ave- 
re bbe veduto volentie ri fiffato ne fuoi 
Dominj un cavaliere di qualità sì a- 
mabile, gli propofe il Matrimonio 
colla Principettma Smoskof, fignora 
d’alto lignaggio, e molto ricca . E- 
(aminando il noftro Conte le prero- 

B 4. ga- 
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gative della fignora , e fopratutto il 
vantaggio di poter venire all’ abiu- 
ra , per effer quell’ Impero efente dal- 
le leggi barbare della Svezia in ma- 
teria di Religione ; poiché ogni uno 
puoi profetare quella Religione, che 
li piace , condefcendeva al detto Ma- 
trimonio: ma pervenutane la notizia 
all’ orecchie del fuo Padre , quelli 
difapprovandola per un fine, forfè 
contrario a quello del figlio, imme- 
diatamente cercò Itringere un’ altro 
partito in Svezia; e ordinò, che fu- 
bito ritornalTeinStocolma, e lafciafi- 
fe in fofpefo f affare delle Contee ; 
poiché li premeva conchiudere il ma- 
trimonio , che trattava col confenfo 
del Ré, d’ una nobilifiìma Giovane, 
cioè d’Elifabetta Eduuige Baronelfa 
di Sach , che farebbe flato di fuo pia- 
cere, 


« 
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cere, e di confolazione de parenti 
deli’ una , e dell’ altra Famiglia . 

Udito il comando del Padre , s’ac- 
corfe che l’ induftria umana a nulla 
giova fenza la grazia del Signore {a) 
Nul/a efl humana induftria fine Dei 
Grada . E che bifogna raccomandar- 
li a Dio, ed afpettare il momento, 
che a lui piaccia confolarlo . Si par- 
tì dunque dalla Mofcovia , e perve- 
nuto a Stocolma, confermò quanto 
avea trattato il di lui Padre ; poiché 
credette , che il matrimonio farebbe 
flato col fuo confenfo canonicamen- 
te, e legittimamentevalido, come 
è valido il Sacramento del Battemmo 
trà medemi Luterani , ancorché fof- 
fe privo di quella grazia , che và 

uni- 
ta) S. Berrard. lib. de interiori demo cap. 68. edir. Graw 
vif. 1572. 
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unita alSacramento,per l’impedimen- 
to dell’ Erefia; e così (òtto il di 1 6. 
d’Agofto dell’Anno 1727. fecondo 
il noftro Calendario Romano , fi fo- 
lennizò il matrimonio in forma ma- 
gnatizia, e con piacere di tutta la 
Città . 

Capo V. 

Vana idea del Padre / impedire al fi- 
glio r abjura , lndufirie di cjuejio pel 
detto fine . Suo 'viaggio colla Baro- 
ne]] a Spofa per Parigi . 'trattamen- 
to Onorifico , che ricevettero nella 

Corte di Francia . 

* « * 

L A malnata, ed oftinata palfio- 
ne del Padre del noftro Conte 
nell’ oflervanza della fua fetta Lute- 
rana, fu mai fempre un’ ogetto cru- 

deliffimo alle buone, e fante infpi- 

ra- 
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razioni, che Dio dava al fuo figliuo- 
lo , per la fofpirata abjura : per fi- 
mulare però effo genitore quella Tua 
crudel pafiione , pofe in villa l’im- 
pegno, eh’ avea di ben collocarlo in 
matrimonio, e così legarlo in Sto- 
colma : ma reltò delufo , poiché 
l’ifteflò matrimonio diè l’adito al 
figliuolo di guadagnar al fuo fenti- 
mento la Conforte, e portarfi colla 
medefima in Parigi , ed indi venir 
all’ abjura . 

Era in verità acciecamento d’ in- 
telletto il penfiero del Padre del no- 
llro Conte , mentre fi figurava re- 
golare la falute dell’Anima del fuo 
figliuolo cogli errori di Lutero, quan- 
do che i difegni della Divina Sapien- 
za fono*fempre infallibili , e che nien- 
te accade in quello Mondo , che non 

Jìa 
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fa piaciuto a Dio di ordinare , o dì 
permettere. Egli col divifato Matri- 
monio; colle ingiufte precauzioni, 
ed altri oftilità praticate contro il 
fuo figliuolo, affinchè non abiurai 
fe , aprì la firada alla mede lima 
abjura ; perche Iddio , il male degli 
uomini, cambia in bene de fuoi Elet- 
ti, come dille Giufeppe Ebreo a fui 
Fratelli,, Portiamo noi refiftere alla 
„ volontà di Dio ? I voftri delitti , 
„ le voftre ingiurte precauzio ni fono 
„ divenute gl’ iftromenti della mia 
,, efaltazione . Voi cercavate farmi 
„ dei male , e Dio quello medemo 
„ male f ha cambiato in bene; poi- 
„ che mi ha alzato a quella carica, 
„ come vedete, per foccorrere, ed 
,, ajutare molti Popoli . (a) Num Dei 

t°f 

(a) Gen. 1 . 19. 20. 1 
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poffumus refi fiere voluntati ? Vos cogita- 
Jìis de me malum : fed Deus vertit illud 
in bonum ; ut exultaret me , fi cut cernt- 
tis , ut falvos faceret multos Populos .... 

Di concerto dunque quefti nobi- 
lumi Conjugi incominciorono a 
penfare , e cercare i mezzi i più op- 
portuni per ufcir da quell’ Affemblea 
di abominazione , ed effettuare il lo- 
ro Santo proponimento in Paefi Cat- 
tolici . Sarebbe certamente riufcita 
follecita, e facile l’efecuzione, fein 
vece di ricorrere ad una continua, e 
fervente orazione, fecondo l’oraco- 
lo divino : Do mandate, e vi farà con- 
ceffo : (a) Non fi fodero abbandona- 
ti alle loro proprie forze; cioè all’ 
acutezza del loro naturale ingegno, 
ed alle folite umane debolezze . Lor 

par- 
ta) Petite Se dabitur vobis . 
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parve da principio coll 1 ufo della fi- 
mulazione aver colto al fegno , 
mentre fi viddero fuor di quel Re- 
gno , ma non eleguirono F abjura , 
ancorché fodero in Parigi , poiché 
effendò quello un lavoro della gra- 
zia, i mezzi dovevano edere pro- 
porzionati ad un fine fi Santo. 

Per venire dunque a capo della 
concertata rifoluzione colla fua fpo- 
fa di portarfi a Parigi ; luogo da lo- 
ro giudicato opportuno per effettuar- 
la, finfe il nodro Gonte di ritrovarfi 
molto aggravato da una grande Ipo- 
condria ( di cui allora non pativa) ; 
ma Iddio che voleva falvarlo, volle 
purgar in vita quella fua finzione col 
male medemo della Ipocondria, in 
cui morì . I Medici a relazione del 
medefimo , credettero a quello fup- 

po- 
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porto male, e cominciorono a filo- 
fofare ; che fi ritrovale ne /piriti 
animali, e fiftema nervofo dell’ In- 
fermo , un fale accido , che gli vi- 
ziarti le digeftioni , e li perturbale 
l’animo coll’effetto della triftezza , 
della colera , e del timore . Ven- 
nero perciò alla Cura , e principal- 
mente penfarono purificargli il San- 
gue con opportune evacuazioni , 
con amare aflòrbizioni , con forti- 
ficanti , e fpiriti volatili, con die- 
te lattee , e con ordinazioni , che 
cavalcarti, facefle moto, ed altre 
ordinazioni empiriche , fenza cono- 
fcere, al folito , la cagion del ve- 
ro, o fuppofto male . 

L’ ufo di tali medicamenti cagio- 
nò al povero Conte un male rea- 
le , e non più immaginario , e fin- 
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to , di maniera che in brieve tem- 
po divenne pallido , fecco , e lan- 
guente , che appena poteafi regge- 
re in piedi ; e con ragione, perche 
le combinazioni delle particelle del- 
le divifate medicine , effetivamen- 
te gli avevano alterato il Sangue, 
e gli umori con graviffimo (concer- 
to ne’ folidi . Quell’ Empirici però 
vedendolo rifinito , ed in pericolo 
della vita , domandarono al mede- 
fimo Infermo cofa defiderava, co- 
fa credeva opportuna , fecondo f in- 
cinto naturale , che poteffe giova- 
re al fuo male ? rifpofe , che cre- 
deva profiguo la mutazione dell’ 
aria più temperata, come quella di 
Parigi , che l’ avea fperimentata ne’ 
fcorfi anni affai profittevole . Il pro- 
getto fù accolto, come plaufibile, 

da 
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da tutti que Dottori , ma non già 
dal Padre , che viveva pien di fo- 
fpetti per timore , che il Figlio non 
cambiato Religione ne Paefi Cat- 
tolici . 

Alla ripugnanza però del fudet- 
to Padre , non fi perdè di coraggio 
il noftro Conte ; mentre raddopiò 
T arte della fua finzione , portando 
i fuppofti fegni dell’Ipocondria all’ 
ultimo eccedo , con aggiungere i 
deliri , che lo facevano ravvifare 
lelò più nell’intelletto, che nel cor- 
po. Tutta la Città fi affliggeva del- 

X 

la perdita d’ un Cavaliere fi amabi- 
le, e fi utile alPublico. Anche il 
Rè , e tutta la fua Corte ne fenti- 
vano un cordialiflìmo difpiacere ^di 
maniera che il Sovrano volle vifi- 
tarlo di perfona , credendo poterlo 

C con- 
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confolare colla fua reale vifita . 

Portatori dunque il Rè , il noftro 
Conte fin fé efler fuor de fenfi , e 
che non conofcefle il Monarca , e 
Teppe così ben fimulare T Ipocon- 
dria , che commoffe il Principe a 
molta tenerezza ; e perche fapeva 
per 1* ultimo confulto de Medici , 
che l’aria di Parigi l’averebbe gio- 
vato , ordinò al Padre così : I Me- 
dici consigliano ! aria di Parigi j la 
natura dell ’ Infermo lo richiede ; dun- 
que io gli do il permejja ; e voi date- 
gli tutto il comodo in Compagnia -del- 
ia Baronejfa fua Moglie , e non fi per*- 
da tempo . Non potè contradire il 
Padre agli Ordini del Sovrano; ma 
nell’internópien di rabbia, implorò 
almenò , ed ottenne dal Rè la gra- 
zia, che in brieve tempo dovefle 

ri- 
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ritornare ; e di più , che prima di 
partire fotte in obligo con la Con- 
forte portarli in Cappella Reale , e 
far la Comunione fecondo la Litur- 
gia Luterana. 

Di quella permiflìone Reale di 
portarfi a Parigi internamente il 
Conte fi rallegrò , ma per non fco- 
prirfi continuò la finzione fin all’ 
ufcir dalle Porte di Stocolma ; e 
fratanto non lafciò di porli in forze 
con buoni «fiorativi , e di conceiv 
tare con la fedele Tua conforte il 
modo di poter raccogliere denaro , 
gioje, ed altro di valore per aver 
come vivere doppo f abjura. 

Arrivato intanto il tempo della 
partenza , i medelimi Genitori gli 
corredarono d’ un Equipaggio cor- 
rilpondente al decoro della loro no* 

C 2 bi- 
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bililfima Condizione ; molto più 
che il Padre del Conte era cogni- 
to in Parigi , per la comparfa fu- 
perba , che fece in occafione della 
mentovata fua Ambafceria ; ed a 
tal ri fleflò la nobiliiiìma Genitrice 
confegnò a medemi Conjugi i ri- 
capiti Originali d’alcuni crediti con 
quella Regia Corte , da poterne 
far ufo in cafo di fola neceflità . 

Pervenuti adunque i fuddetti 
Conjugi in Parigi, furono dal Rè, 
e dalla Regina accolti con marche 
fegnalatifiìme di diftinzione ; poi- 
ché oltre il merito de loro nata- 
li , erano anche ben cogniti alle 
Maeftà loro ; cioè il Rè nell’età 
fua ' minorile avea trattato il no- 
ltro Conte , e l’avea anche con- 
decorato colla carica di Capitano , 

e Com- 
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c Compagnia del Regimento Sve- 
defe , come abbiam narrato di fo- 
pra : la Regina poi avea ricevuto 
complimenti da Tuoi Genitori in 
occafione del fuo paffaggio per Sto- 
colma, allora quando da Spofa fi 
portò in Parigi . E f uno , e Y al- 
tro furono onorati , cioè il Con- 
te a fervire il Rè , come Gentil- 
uomo d’onore ; e la Baronefla a 
fervire la Regina , come Dama di 
diftinzione , e difeguirla anche nella 
Cappella Reale , dove fi portava 
con tanta edificazione , che fem- 
brava nella Pietà , e compoftezza , 
una perfetta Cattolica con ammi- 
razione fomma della Regina , e di 
tutta la Reai Corte. 

Quella medefima difiinzione pe- 
rò che i fuddetti Conjungj ricevet- 

C 3 tero 
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tero da que Sovrani, e che gli apri 
un largo Campo di (lima preffo tut- 
ta la Nobiltà , la quale fi affollava 
a vifitarli, e favorirli, o foffe tiro 
di fine politico per non cadere in 
difcordia colla Svezia ; o pure ge- 
lofia de Grandi , che di mal’ occhio 
vedevano la ftima , che dal Rè , c 
Regina fi dimoftrava verfo di que- 
lli Ofpiti illuftri ; obligò il primo 
Miniftro a far loro penetrare colle 
maniere più gentili , ed obbligan- 
ti , che per alcuni motivi di fom- 
mo rilievo , non poteva più accor- 
dargli la dimora in Parigi , e nel 
Regno; che anzi f avrebbero mag- 
giormente obbligato, quando avef- 
fe avute riprove d’efferne folleci- 
tamente foniti. 

Ed ecco il frutto delle divifate 

ar- 
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arguzie , ed umani maneggi , pra- 
ticati da medefimiConjugi per ufcir 
dalla Svezia ; perchè avendo efli fi- 
mulato la fudetra Ipocondria , ca- 
carono nella menzogna di fatto, e 
non ebbero confidenza nella mano 
potentifiìma di Dio, che l’avrebbe 
cavati da Stocolma, come gli Ifrae- 
liti dall’ Egitto ; e non farebbono 
Itati coftretti a partire da Parigi 
fenza l’atto dell’ abjura , con fommo 
loro rammarico ? e difpendio. 
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Capo VI. 

Ter viaggio il nofìro Conte udì la mor- 
te della fua Madre . Si fermò in 
Au gufi a j la Baronefja partì per 
Stocolma con animo di ritornare con 
provedimento opportuno . Infermi- 
tà gravi ffìma del Conte , che mira- 
colof amente rejìò guarito dall' inter- 
cezione di Maria Santiffìma . 

P Artiti adunque i fudetti meftif- 
fimi Coniugi da Parigi , Ca- 
pitale , che avevano già ammirata 
per la più riccha , e la più florida 
di tutta T Europa , ricevettero da 
Dio in quell’ afflittiflìmo viaggio la 
confolazione d’ un lume Celefte che 
gli aflòrbì in una verità tutta di fe- 
de , ed opportuna al loro bifogno ; 
cioè che fenza la Grazia di Dio , 

per 
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per mezzo di Gesù Crifto , ogni 
sforzo umano, fi rende per fe fletto 
vano , e di niun profitto per la 
falute eterna ; come appunto dovea 
effere fatto della di loro abjura ; 
cioè d’abbandonarfi totalmente nel- 
le mani di Dio ; onde proftrati a 
Terra adorarono f Altiflìmo con de- 
teftare torto l’arte fin allora prati- 
cata della finzione , e con atti di 
vera umiltà , fi raffegnorono in tut- 
to , e per tutto al Divin volere . 

Profeguendo fratanto etti il viag- 
gio con quefto interno raccoglimen- 
to , non molto lungi dalla bella 
Città d’ Amberga Capitale dell’ alto 
Palatinato di Baviera, fù da un Co- 
riere recapitata al Conte una Let- 
tera del Padre , in cui lo raguaglia- 
va della morte della fua dilettittima 

Ma- 
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Madre . Quello funefto avvifo fco£ ; 
fe non poco la fua povera umani- 
tà ; poiché T amava teneramente; e 
per effer morta in quella Setta non 
poteva aiutarla co’fuffragi, fecondo 
il Rito Cattolico , e liberarla da 
que crucj eterni , che meritano i fe- 
guaci di Lutero . Ma doppo un mo- 
derato tempo di quel dolore , eh’ 
è conceffo alla natura umana , il lu- 
me del Signore lo fortificò in una 
profonda adorazione de’ giudizi in- 
perfcrutabili di Dio, ed in una pro- 
fonda raffegnazione alla Divina 
Previdenza . 

Fermatifi qualche giorno in Am- 
berga , di concerto colla Baroneffa 
ftabilirono , che lamedefima Signo- 
ra ritornaffe in Stocolma per far 
provifione d’ alcune fomme di da- 

na- 
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naro , con farne le rimefie antici- 
patamente ; e di poi raccogliere 
quanto poteva di gioje , argenti, 
ed altro per aver doppo l’abjura 
una decente provifione ; e così ri- 
tornarfene verfo Augufta , dove 
l’avrebbe afpettata. 

Si feparorono con quella pruden- 
te determinazione , e la Baronefla 
appena gionta in Stocolma mandò 
al noftro Conte una Cambiale di 
feudi dieci mila : ed indi a poco al- 
tra fomma confiderabile con molte 
robbe , gioje , ed abiti di elfa Si- 
gnora . Il Conte all’incontro fegui- 
tava a foggiornare nella fudetta 
Città d’ Augufta , ed in quello fra 
tempo ebbe occalione di confide- 
rare il più pregevole di quella Città 
primaria dell’Imperio, ed una delle 

piu 
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più grandi , e più belle d’ Alema- 
gna , che al di mezzo vi patta un 
ramo del Fiume Leck, il quale la- 
va , e fovente pulifce tutte le ftra- 
de : Vi confiderò , che il Senato è 
comporto metà di Cattolici , e me- 
tà di Luterani, e tutti concorrono 
per gli atti publici nel Palaggio 
della Città , il quale è veramente 
nobile , e magnifico . Il Palaggio 
poi dei Vefcovo , fi è refo celebre 
per la gran Sala , ove fù prefenta- 
ta a Carlo V. la nota confettione 
della Fede Auguftana , formata da 
Lutero , e da Melantone. 

E nel punto che il noftro Conte 
fi divertiva in quella Città , ricevè 
la doloroflima notizia , che alla fua 
Conforte s’ erano impediti tutti i 
parti a poter ritornare , con ordine 

del 
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del Rè per iftigazione del Padre . 
Quello difpiacere fù tale al povero 
Conte , che li fentì un pelò grande 
di acre bile fui petto , e s’ infermò. 
Un Medico molto abile lo liberò 
dal male dopo qualche tempo. In- 
di per divertir il penfiero da quan- 
to li moleltava la fantalia del fuc- 
ceflò , fi portò in Venezia , ove la 
novità del Paefe li fù di qualche 
follievo ; poiché vi ammirò la fitua- 
zione di quella Città in mezzo all’ 
acqua , il Governo Arillocratico , 
dove tutta l’autorità della Repub- 
blica è divifa tra il Senato , Compo- 
llo di 120. Senatori , che fono No- 
bili della prima Clalfe , ed il Gran 
Configlio , ove afliltono tutti i No- 
bili, che hanno prefa la Toga, e 
fono nell’età fopra i 25. anni ; ed 

il 
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il Doge, che vien riguardato co- 
me Principe ; ma la Tua autorità 
è molto limitata. 

Sollevato in qualche maniera da 
quello viaggio , fé ne ritornò in 
Augulta ; dove nuovamente fi am- 
malò con un penofiffuno Reuma- 
tifmo , cagionato , come ditterò i 
Medici , da un umore acuto , e fie- 
rofo, che penetrava nelle parti fen- 
fibili , e vi cagionava dolori con 
vellicazioni : Oppure , dicevano , 
che derivava dal Tale acido , rite- 
nuto nel fangue , implicato , ed in- 
tricato nella pituira. 

Quelli Fifici però tormentavano 
il noltro Conte invano con repli- 
cate flebotomie , con ampio ufo 
de volatici , e diluenti fenza mai 
fapere la vera cagione del male ; 

di 
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di maniera che il povero Infermo 
in vece di guarire , pegiorava alla 
giornata . Infpirato egli da Dio , 
ricorfe alfinterceflione d’ una Santa 
Imagine di Maria Santiffima , che 
fi venera con molta divozione in 
quella Città ; e la notte feguente 
le comparve in fogno la Madre 
di Dio , gli toccò il fianco , e 
braccio , ove il dolore era più 
acuto , ed infoffribile , ed inftante- 
mente reftò guarito. A quella San- 
ta Immagine portò, in fegno d'umi- 
le gratitudine , un braccio d’ar- 
gento maflìccio della forma , e 
grandezza del fuo . 

•.* Singolare fù di poi la venera- 
zione , e la confidenza eh’ ebbe il 
noftro Conte nelle Sac. Reliquie , 
e Sac. Immagini; poiché con lume 
; fu- 
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4 s Memorie Iftoricbe della Vita - 
fuperiore ben comprefe che la 
fola ombra di S. Pietro , riguar- 
data come iftromento della Divina 
Onnipotenza , redimiva la fanità 
iftantaneamente a quanti Infermi 
gli fi paravano dinanzi nelle fue 
Apoftoliche Predicazioni : Quanta , 
Egli diceva , debba eJJ'er più efficace 
f Immagine di Maria Santiffima a chi 
ricorre in Lei con viva fede 9 e Jperan- 
xa ! Onde (limò necelfario comu- 
nicarne il prodigio alla Baronefla 
fua Conforte per iftruirla in quella 
medefima verità , come altresì per 
dar gloria a Dio del benefizio , 
ch’egli ricevette , e per confon- 
dere i Luterani , ed altri Prote- 
ttami , i quali ingiuftamente decla- 
mano contro f ufo delle Sac. Reli- 
quie , e S. immagini * beftemiando 
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il culto che sì da da’ Cattolici , 
per una vana fu perdizione , o Ido- 
latria ; quandoché in lor maggior 
confufione fi rileva fin dal primo 
fecolo della Chiefa , che i Lini 
flati applicati al Corpo di S. Paolo, 
hanno liberato , col folo contatto, 
tanti Energumeni, e tanti Infermi 
dalle loro vecchie , ed incurabili 
infermità , e malattie , come leg- 
giamo nella Storia Ecclefiaftica • 
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Capo VII. 

Per megzo del Principe Eugenio di 
Savoja il Conte acquila la Protezio- 
ne dell ’ Imperador Carlo VI. L’ Am- 
basci ador di Svezia gli promette il 
ritorno della Barone]] a in Augufta ; 
dove Fafpetta il noftro Conte fenga 
effetto . Parte per Venezia , e col 
tneggo dell Ambafciador di Fran- 
cia ottiene lettere commendatizie al 
Papa . Viene in Poma per F abjura . 

P ER effettuare il noftro Conte 
f abjura con ogni follecitudine, 
giacché le difgrazie, ed infermità 
fofferte fin allora non f aveano per- 
ni elfo , fi portò in Vienna per im- 
plorare a taf effetto la Protezione, 
e lettere Commendatizie dell’ Im- 
perador Carlo VI. alla Santa mem. 

di 
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di Clemente Papa XII. ; e di più 
per procurare il medemo bene fpi- 
rituale della Baronefla fua Confor- 
te all’ abjura : fi propofe di met- 
tere nell’ impegno f Ambafciadore 
di Svezia % che perfuadeffe la fua 
Corte a concedergli il ritorno ad 
Augufta, per vivere in quella Cit- 
tà unitamente , finché fi foffe ben 
riftabilito m falute . Pel mezzo 
del Principe Eugenio di Savoja 
egli acquiilò la protezione di Ce- 
fare ; e col fuo efficace difcorfo 
perfuafe il detto Ambafciadore , il 
quale lo fperanzò , che la Baronefla 
farebbe ritornata in Augufta . So- 
fpefo il Conte ogni altra prattica 
pel Indetto fuo intento , e tofto 
portò in Augufta ad afpettare la 
Baroneffa : ma dalle lettere refpon- 
, D 2 live 
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fi ve di quefta Signora, rilevò tutto 
l’oppofto di quello avea prometto 
f Ambafciadore . Sicché racoman- 
datofi a Dio , cominciò a fedamen- 
te penfare ; fe in tali circoftanze 
farebbe meglio approfittarfi della 
protezione dell’Imperadore, oppure 
di quella del Rè Criftianiflìmo , 
che avrebbe procurata, per venire 
nel grembo della Cattolica Reli- 
gione Romana . Si fentì interna- 
mente ifpirato procacciarfi l'ajuto 
del Rè Criftianiflìmo , che fi lufin- 
gò di facilmente ottenere dal ma- 
gnanimo Cuore di un Rè così pio, 
attefo anche i fuoi fervigj, e me- 
riti de fuoi Maggiori verfo quella 
Corona, in altri tempi acquiftati. 

Nell’atto che ringraziava Iddio 
di tale ifpirazione , udì in iftrada 
. . . - un 
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un povero Uomo , che languente 
fofpirava, e piangeva fotto le fue 
Fineftre : Si affacciò , e colla lo- 
lita Tua tenera pietà , gli domandò, 
che aveva ; perchè piangeva ? Ri- 
fpofe colui : „ Io fono un povero 
„ Vetturino Veneziano , che qui 
» di giorno in giorno mi vado ri- 
„ volgendo nelle mie miferie : fono 
„ già fcorli , e tuttavia fcorreranno 
„ meli , e mefi , che non trovo , 
„ ne troverò più vetture per la 
„ mia Patria ; e così , caro Signore , 
„ mi veggo confumare al fegno , 
„ che rimarrò ( me infelice ! ) In 
„ brieve tempo mendico, e difpe- 
5 ) rato „ 

Quell’incontro , che pare ai Dei- 
Ili un mero accidente , fù al no- 
llro Conte , ed al povero Vettu- 

D 3 
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rino un effettiva previdenza della 
mano di Dio . Al Conte cena-» 
mente fembrò un meffo venuto 
dal Cielo , come f Angelo Rafae- 
le a Tobia , che dovealo condur- 
re a Venezia per la determinazio- 
ne della falute della Tua anima . 
Al Vetturino all’incontro parve 
aver ritrovato un altro Elia , che 
per ordine di Dio providde la Ve- 
dova a Sarepta coll’ ajuto oppor- 
tuno alfe fue gravifiime miferie . 
Sicché il Conte fece falire in cafa 
il Vetturino , e fenza oftentazione, 
ma con femplicità Criftiana gli 
ditte „ Voi, Figliuol mio , andar 
„ vate cercando una vettura , ed 
„ io avevo bifogno d’un vetturi- 
„ no : Ringraziamo dunque tutti 
„ due la Provvidenza del Signo- 

» re > 
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„ re , che ci ha confolati: Anda- 
„ te intanto , e mettetevi ali’or- 
„ dine , che pretto partiremo per 
„ la voftra Patria y addio,,. 

Tra’ due giorni pollili in viag- 
gio, il nottro Conte fi raccoman- 
dava al Signore per l’efito felice 
della fua abjura . Arrivato in Ve- 
nezia , Iddio f illuminò a portarli 
fubito dal Signore Conte Gergi 
Ambafciadore del Rè Criftiani fil- 
mo in quella Republica; e perche 
dovea trattare un Perfonaggio fi 
qualificato , gli convenne porti in 
qualche figura rifpettabile. Si pre- 
ièntò all’ Ambafciadore , e quelli , 
quali prevenuto da iftinto natura- 
le , o quafi prevenuto per mano 
invili bile, condotto a fecondare il 
deli derio del nottro Conte, glife- 

D 4 ce 
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ce molte cortefie , e lo menò tem- 
pre feco a man dritta ne luoghi 
Pubblici , e nelle Converfazioni 
più diftinte della Città ; di manie- 
ra che ogni uno credeva , che fof- 
fe il noftro Conte, fotto il nome 
del Cavaliere di S. 1 Adoro , un 
gran Principe incognito della Ger- 
mania . 

A tenore dunque delle rilevan- 
tifiime relazioni , e refpettive fup- 
pliche fatte alla fua Corte pel no- 
ftro Conte , r Ambafciadore in ri- 
fpofta ebbe dal fuo Sovrano T op- 
portune commendatizie dirette alla 
San.mem. di Clemente XII. per lac- 
cennata abjura ; e di più lo racco- 
mandò a Monfignore Stampa , al- 
lora Nunzio Apoftolico in quella 
Republica , che fù poi Cardinale , 

ed 
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ed Arcivefcovo di Milano , che 
accompagnafle il medemo Cava- 
liere con fue lettere alla Corte 
Pontificia ; come fece anch’egli 
colle fue lettere particolari , diret- 
te al Cardinal Polignac, allora Mi- 
niftro dello ftelfo Rè in Roma ; e 
così munito di quelli recapiti , dop- 
po varj ringraziamenti al degnilfi- 
mo Ambafciadore , fi portò il no- 
ftro Conte a Roma , e fi prefen- 
tò al Papa, ed a Perfonaggi racco- 
mandato, e da tutti ricevette finez- 
ze , e cortefie , proporzionate al 
fuo , ed al merito di chi 1 avea 
raccomandato . 

Il medefimo Sommo Pontefice, 
faggio in tutte le fue operazioni , 
ordinò ad un Religiofo ConfelTore, 
e Theologo , c hen iftruito nella 

Teo- 
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Teologia Polemica , di cui era ne- 
ceffario per un Convertito di fimil 
carattere , che iftruiffe il noftro 
Conte , e lo preparafle per V atto 
folenne dell'abiura^ Il che fece il 
detto Religiofo con tutta la fua 
accuratezza, ed attenzione e trà 
un mefe, dante la docilità, aper- 
tura di mente , e fopra tutto l’ajn- 
to efficaciflìmo della Grazia r che 
trovò nel medefimo Conte , venne 
a capo di quanto il Papa gli avc- 
. va importo . 

Sicché folto il dì 2. di Giugno 
del 1731. il noftro Conte genu- 
fleflò a piè del Trono Pontificio 
colf afliftenza dell' Eminenti (fimo 
Signore Cardinale Nereo Corfini y 
Giovanni Antonio Guadagni di fe- 
lice mem. che doppo poco tempo 

fù 
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fu Cardinale , e Vicario di fua 
Santità , ed altri Uffiziali della 
Sac. Inquifizione , venne all’atto 
giuridico , e folenne dell’abiura, 
fecondo la confueta forma del Tri- 
bunale del S. Offizio y e di più il 
pio , ed umile Convertito in fpi- 
rito di verità , e di dolore , defe- 
rto tutta la Dottrina di Lutero, e 
de fuoi feguaci , e precifamente fe- 
ce numerazione de principali falli 
Dogmi del medefimo ; cioè che 
empiamente rigettava l’Epiftoladi 
S. Giacomo Apoftolo , l’Apocalipfi, 
i Santi Sacramenti , fuor del Bat- 
tefimo , e dell’ Eucariftia ; che te- 
merariamente diceva , che la ma- 
teria del pane , e del vino rima- 
neffe nel Corpo, e Sangue di Cri- 
fto ; di più beftemiava , che la 

Meda 
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Metta non fotte Sacrifizio , rigetta- 
va inoltre l’adorazione dell’ Odia, 
la Confezione auricolare , le opere 
meritorie , le indulgenze , il Pur- 
gatorio , il culto delle Immagi- 
ni &c. Si opponeva alla Dottrina 
del libero arbitrio , eh’ afferiva fal- 

famente , che fiamo neceffitati a 
tutto quello che facciamo ; che tut- 
te le noftre azioni fatte in iftato di 
peccato , ed anche le virtù ifteffe 
de’ Gentili , fieno delitti ; contradi- 
ceva ai digiuni della Chiefa Ro- 
mana , ai voti monadici , al celi- 
bato de Chierici > ed altri molti er- 
rori , già condannati dalla Chiela 
Cattolica . 

Doppo queft’abjura ricevette per 
le mani del Papa il Sacramento 
della Confermazione , oltre l’ ante- 

ce- 
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cedente Pontificia aflòluzione , ed 
il fudetto Teologo la piena facoltà 
di poterlo affolvere in appretto da 
qualunque peccato rifervato &c. e 
cT aflìfterlo con tutti gli ajuti ne- 
ceffari , ed opportuni per la con- 
dotta del fuo fpirito , come è ac- 
caduto fin alla morte dello fletto 
Cavaliere . 

In quefta occafione il noftro 
Conte piangeva di dolore per la 
vita pattata , e piangeva anche per 
tenerezza , perchè fi vedeva mani- 
feftamente ricolmato di varj doni 
Celefli , fpecialmente d’un gran 
zelo per la Religione Cattolica , 
per la Giuftizia , per la fincerità 
Criftiana , pel difprezzo del mon- 
do , e fopra tutto per un amore 
fervidiffimo in verfoDio. 

Riem- 
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Riempiuto egli di tali Celefti 
doni , e di altre virtù , comparve 
a tutti un vero Figlio adottivo della 
Grazia . Frequentò i SS. Sacramen- 
ti Tempre con effufione di lagrime, 
e con edificazione del medefimo 
Teologo , che lo dirigeva , e d’al- 
tri , che lo miravano , o trattava- 
no . Per molti meli col fudetto 
Direttore fi trattenne in conferenze 
Ipirituali , e Santi Efercizj . 

In quefto fervore di fpirito 9 fil- 
mò neceffario ritirarli in un luogo, 
dove foffe men conofciuto , e dove 
potefle ritrovare anche de’ buoni 
Teologi per ficura guida della fua 
anima 2 e giudicò che la Città di 
Venezia foffe al cafo , poiché Ta- 
pe va , che ivi i Foraltieri godono 
una piena libertà . 

Dop- 
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Doppo dunque gli Uffizj di umi- 
liiTimi ringraziamenti a fua Santità, 
ed atti di rdpettiva Civiltà a tutti 
que Signori, da quali aveva ricevu- 
to cortefie , fpecialmente dal Car- 
dinal Polignac ; fi riconduce inVe- 
nezia fotto l’accennato nome del 
Cavaliere di S. ìfidoro ; e fubito per- 
venuto vi , fi portò dal Signor Con- 
te Gergi Ambafciadore di Francia, 
e da Monfignore Stampa Nunzio 
Apoftolico , e loro raflegnò i Tuoi 
rifpetti , e riferì la Clemenza prat- 
icatale dal Papa , ed i favori del 
Cardinal Polignac per motivo della 
mentovata abjura. 


LI- 
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LIBRO IL 

Capo I. 

Il Vadre del Conte , udita F abjura , 
mando in Venezia due Sicarj per 
farlo uccidere • Fuga del Conte in 
Firenze ^ e poi in F.oma • Incon m 
tro col Cognato Ambafciador di Sve- 
zia in Venezia , e fuo ritorno in 
FLoma , 

D imorando intanto il noftro 
Conte in Venezia con ani- 
mo tutto placido , e quieto ne Tuoi 
efercizj di pietà , fentiva i foliti ef- 
fetti d’ una divozione tenera , e tut- 
ta fenfibile , ed anco accomodata 
alla ragione puramente umana , co- 
me fuol accadere agl Incipienti Con- 
vertiti , e maflimamente al fuo na- 

tu- 
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turale , che abbondava d’umano 
raziocinio . Ma la Grazia , che lo 
voleva condurre più avanti nel gra- 
do de Proficienti , .cioè , per la via 
della Fede , e non della femplice 
ragione , doppo i primi palli di fen- 
fibile dolcezza di fpirito , gli pre- 
parò una Croce , che dittatile quan- 
to avea col fuo ingegnolò, e de- 
licato raziocinio determinato pel 
fuo quieto foggiorno in quella 
bella Città. • 

L’apparecchio di quella Croce, 
fù, che pervenuta all’orecchio del 
fuddetto Signore Ambafciadore la 
notizia , che il Padre del nollro 
Conte avea fpedito in Venezia due 
SicaH per togliergli la vita , gli 
diede tutto l’ impulfo , che fubito 

fugilTe : poiché febbene non folle 

E in 
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in quella Città conofciuto per quel* 

10 ch’egli era , poteva però efier 
cognito a fuddetti Sicarj Svezefi ; 
c chè perciò le ronfigli a portarli 
in Firenze , luogo che gli parve 
per allora più ficuro. 

Efeguì prontamente il Conte il 
fuddetto Configlio, ed in Firenze 
cercò V amicizia del Signore Abb, 
Marchelè Antonio Niccolini , Ca-’ 
valiere quanto nobile 9 altretanto 
dotto , prudente , e ben capace 
di Configliare, anziché predare ne 7 
biiògni tutti gli uffizj d’ un vero , 
t fincero Amico » Al medefimo 
Cavaliere dunque il noftro Conte 
aprì f animo Tuo . Reftò forprefo 

11 detto Signore Marchefe al rac- 
conto d’tm Perfonaggio fi diftinto, 
e d’ un fatto fi compaffionevole ; 

1 ‘ fi offe- 
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fi offerì di buon* cuore a fervirlQ* 
e torto fcrifle alla Santa mem. di . 
Clemente XI L affinché in tali la- 
grimevoli contingenze averte ac- 
cordato all’ affitto Cavaliere in Ro- 
ma un Afilo fictiro , ed opportu- 
no fotto i fuoi Sovrani , ed APO- 
ftolici Aufpicj, Rifpofe il Sommo 
Pontefice » per eorjfolare il noftro 
Conte , che non fi metterti in tan- 
ta agitazione , poiché Iddio lo vo- 
leva provare nella pazienza con 
quella violenta persecuzione , o fia 
pericolo di vita. Ordinò intanto, 
che coffe debite cautele fi portarti 
in Roma ; poiché api Tuo Palazzo 
Apoftolico gli avrebbe dato conx- 
moda abitazione 9 dichiarandolo a 
tal’ effetto fuo Cameriere fecreto , e 
Gentiluomo d onore , colla penfione 

E 2 furti- 
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fufficiente da poterfi mantenere con 
Carrozza . 

Alfafpetto di tanta Clemenza il 
noftro Conte refe diftintiffime gra- 
zie al Signore Abbate Marchefe 
Niccolini ; e fenza dimora fi por- 
tò a piedi di fua Santità , ringra- 
ziandola degli alti Benefizi che la 
fua munificenza li compartiva . In 
quello fra tempo pervennero a no- 
ftro Signore lettere di fomma effi- 
cacia commendatizie dell’ Impe- 
radore a favor del noftro Conte ; 
coni anche lettere del Rè Criftia- 
niffimo , che parimente lo racco- 
mandava y come foggetto di gran 
nafcita , e di gran merito , per 
cui l’ avea condecorato del Cor- 
don Militare di S. Lazaro di Ge- 
rufalemme * e della Madonna del 
* Car- 
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Carmine . Il Sommo Pontefice di 
tutto ciò reftò fi commoflo , che 
giudicò opportuno , per rapporto 
anche agl’impegni de’ fuddetti Mo- 
narchi efaltarlo nelle prime occa- 
fioni j al grado che meritava ; e 
principalmente per finentire la bar- 
bara Legge , e mafììma de Lute- 
rani , i quali condannano alla tac- 
cia d’infame coloro , che abiura- 
no , e vengono alla noftra Santa 
Religione , e gli privano di. tutti 
i beni , ed onori , come fe foffe- 
ro moralmente morti. 

Trafcorfi molti mefi, udì il no- 
ftro Conte , che il di lui Padre 
già aveva deporto il fuo primiero 
furore , e che perfifteva folamente 
a non volerlo riconofcere più per 

fuo Figliuolo ; e che l’aveva già 

. E 3 pri- 
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privato di tutti i Beni Patemi . Si 
confolò Egli internataenre , me- 
diante la grazia di Gesù Crrfto , 
che l’ aveà condotto a quello paf- 
fo fi defiderato , fecondò la Fede, 
per poter fperare dipoi con viva 
fiducia la promefla del Divin Re- 
dentore, ben efpreffa in S. Matteo 
nel cap. 19 . ver. 29 . Et omnis qui , 
teliquerit domum . . . . vii forar es <, aut 
Patrem , aut Matrem , aut Uxo - 
rem ...*. aut agm propter nomen 
meum , centuplum aceipieì , ( 5 * vitam 
aternam poffìdebit * 

La Fede del noftro Conte fù 
fi operativa in tali circoftanze , che 
non lafciò alternativamente una 
delle fuddette cofe , ma tutte in- 
fieme pel Cielo : Conofcendo egli 
benifiimo con lume iuperiore , che 

chi 
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chi poiììede Iddio , trova tutto in 
lui ; poiché quello è quel Centu- 
plo che forpafla tutte le lperanze , 
e fa entrare X Uomo nella perfe- 
zione ; lo fa altresì rinunziare all* 
inclinazione naturale verfo il ftio 
fangue , e le fa foffrire paziente- 
mente le debolezze degli Uomini : 
Centuplo veramente raddoppiato 
della Grazia in quella vita , e mol- 
tiplicato della gloria nell altra . 

Palfati intanto altri pochi meli , 
ricevè il nollro Conte lettere dal 
fuo Cognato Signor Conte de Tef- 
fin , che aveva per Moglie la So- 
rella della Con teda Bielle fua Con- 
forte 9 che trovava# in Vienna per 
Amhafciadore plenipotenziario del 
Riè , e Stati di Svezia gretto X Im- 

peradox Carlo VL che defiderava 

E 4 rive- 
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rivederlo , e darle un caro abbrac- 
cio in Venezia, ove Egli fi fareb- 
be portato , purché volefle accor- 
darle una tal confolazione . Un in- 
* .* 

vito fi obligante d’ un Cavaliere 
d’ alta nafcita , ed in qualità fi emi- 
nente conftituito , come altresì d’un 
Parente fi ftretto , ed Amico di 
Confidenza , per un fine anche in- 
differente , l’obligò a rifpondergli , 
che l’avrebbe fervito, e gli deter- 
minò inavvertentemente anche il 
tempo , che fi farebbe ritrovato in 
Venezia . 

* Doppo aver mandata la lettera, 
s’ accorfe d’ aver dato parola fenza 
con figliare il fuo Direttore , e fen- 
za cercar prima il permeffo di no- 
firo Signore : ricorfe fubito al ri- 
medio , con fupplicare fua Santità 

per 
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per mezzo di Perfone qualificate ; 
ma il prudentilfimo Sommo Ponte- 
fice moftrò tutto il ritegno d’ ac- 
cordargli la licenza , ftante le cofe 
antecedenti; e perchè rimafe di poi 
alficurato del fuo pronto ritorno , 
e che il Padre alquanto placato non 
gli faceva più infidiare la vita , gli 
diede il pennellò colla condizione, 
che dovelfe ritornare in Roma frà 
giorni venti , e che fi dovelfe re- 
golare nel viaggio , e dimora col 
Cognato fecondo Y iftruzione data- 
gli per Secretaria di Stato ; e fopra 
tutto N. S. volle la ficurezza di tut- 
to ciò dal mentovato Religiofo 
Teologo , e Direttore del medefi- 
mo Conte. 

Munito addunque il Cavaliere 
d’ ajuti Spirituali , e temporali , fi 

accin- 
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accinte all’ accennato viaggio , feco 
conducendo il fuo Cameriere , il 
quale per elTer allora Luterano , 
fece tatti gli ultimi sforzi con forti 
perfuazioni a pervertire il fuo Pa- 
drone , cioè , che lafciaffe la Reli- 
gione Cattolica Romana , e ritor- 
nane nella fua Setta ; e col Cogna- 
to fi unilfe per rivedere il Padre , 
la Sorella , riacquiltare i fuoi Be- 
ni 9 le lue delizie , e la fua buona 
Conforte * . 

A fi forti replicati alfalti, e fug- 
geftioni del detto Cameriere , il 
noftro Conte colf ajuto della Gra- 
zia , fi rete forte , collante , e tem- 
pre più intrepido : anzi rinvigorito 
dalla Fede , e dall’ efficace carità 
in aiuto del medesimo , fi ftudiò 
di convertirlo , come dopo qual- 
che 
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che tempo coli 1 afliftenza , e coo- 
perazione del Aio Direttore lo gua- 
dagnò alla Religione Cattolica Ro- 
mana . 

Pervenuto infine il noftró Conte 
in Venezia per approfittare , fecon- 
do T istruzione accennata , d’ ogni 
momento di tempo , immediata- 
mente fi portò dal fuo Cognato , e 
doppo vicendevoli atti d’amorofi 
abbracci , fi tfabilì irà eflì toro la 
promeffa inviolabile -, che non fi 
do velie -in tal tempo decorrere di 
Religione , ma pafiarfi in Semplici 
uffizj di naturale cordialità , e nella 
fcambievole memoria de loro Con- 
gionti * 

In quello fratempo però , dante 
P idee diverfe dell’ uno , e dell’ al- 
tro non potea farli a meno di fcor- 

gerfi 
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gerfi ne divifati due Cavalieri tré 
diverfe vedute : due delle quali fu- 
rono trà di loro uniformi : la terza 
però fù tutta oppofta , anzi con- 
traria , e fimulata . La prima com- 
parfa dunque fù per l’appunto nel 
trattamento di civiltà , niente di£ 
fimile alla di loro nobile , e fag- 
gia educazione , cioè , in un tratto 
fcambievole di rifpetto , d’offequio, 
e di foprafina ftima . La feconda 
comparfa fù, altresì nel trattamento 
cordialifiimo d’ un vero , e fincero 
amore di (fretta parentela , e nella 
tenera ed affettuofa amicizia di 
molti anni , cioè , in un abbondante 
mozione di due cuori affettuo.fi , pu- 
rificati da menomo difetto di pro- 
prio intereffe . La terza veduta poi ; 
oh quanta amara , e refpettivamen- 

te 
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te compafiìonevole ! Poiché l’ A m- 
bafciadore Tefiin alle volte mira- 
va all’interno, e con occhio torbi- 
do , e fi mutato il noftro conver- 
tito Conte collo fpirito di fua Lu- 
terana Erefia , cioè , colla funefta 
prevenzione de’ vergognofi errori 
di Lutero , e col fuoco interno di 
Tempre accefa difcordia : all’ incon- 
tro il noftro dolciflì mo C onte guar- 
dava il Tuo.- mifero Cognato con 
un tenero zelo della noftra vera , 
e Santa Religione , cioè , con una 
fervente carità , e con un’anelan- 
te fperanza in Dio , che lo difpo- 
nefle al fentiero della falute, alla co- 
gnizione della verità , e alla ne- 
ceffità dell’ unione colla Santa Ro- 
mana , ed Apoftolica Chiefa. Dol- 
ce nodo veramente d’ un’ amicizia 
: San- 
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Santa , frutto foave della Grazia, 
che produce di mille fpiriti un fo- 
lo , e di mille cuori un fplo amo- 
re perpetuo , ed eterno. 

E ficchine in tali opporti riderti , 
fi diminuiva anche il tempo della 
loro convenzione , così crefceva- 
no in erti i vari penfieri, ed i varj 
'contrari affetti di fopra accennati . 
Di maniera che approffimandofi 
l’ ora della partenza , e feparazione 
da erti loro , le paflìoni. ancorché 
naturali di femplice amicizia , e di 
fangue ; pure in tali duriffime con- 
tingenze , fi accefero a grado a 
grado , che Ombravano in fine ino- 
ltri furiofi ; tanto più inimiche , 
quanto erano domeftiche , e che 
facevano parte dell’Uomo fteffo ; 
anzi fi moffero con tali falti impe- 

tuofi 
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tuofi all’ intorno del cuore del no- 
ftro povero Conte , che gli fecero 
mille sforzi per ripigliare fopra di 
lui T impero , di cui la Religione 
lavea indebolite , e quafi diftrutte • 
Di forte che una tale violenza 
di paflìoni , allora giunfe all' eftre- 
mo fuo grado , quando le abbon- 
danti lagrime delfAmbafciadore Co- 
gnato , i fuoi fofpiri , ed ultimo me- 
tto addio dello fletto , combattero- 
no la fua innocenza , e fecero tre- 
mare anche le recenti fue virtù . 
Ma nell abbandonare coragiofamen- 
te il medefimo Cognato per la vol- 
ta di Vienna, e nel ripigliar coftan- 
temente il fuo ritorno per Roma, 
la Grazia di Gesù Crifto li mutò 
in un iftante il penfiero , ed il cuo- 
re , e lo difpofe all’ acquifto di vir- 
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tù maggiori , ed a foftenere una 
carica di onore , e di giuftizia , eh’ 
era in Roma proflima a vacare . 

Capo IL 

Ritorni il Conte in Roma . Si pre- 
fenta a N. S. Per la morte poi del 
Senatore Francipani fu egli eletto 
Senatore di Roma , e ne prefe il 
publico pojjeffo « 

N EL prefitto termine di pochi£ 
fimi giorni 20. il noftro Conte 
ritornò da Venezia in Roma, e to- 
rto fi portò a piedi del Papa per 
continuare il Tuo onorifico impie- 
go . Indi a poco tempo pafsò a 
miglior vita il Marchefe Mario 
Francipani , Senatore di Roma . 
Tra le più confpicue Famiglie no- 
bili, 
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bili , ed eftere , capaci d' una Di- 
gnità fi elevata , dovea il Sommo 
Pontefice fcegliere il foggetto più 
raguardevole , come fi è Tempre 
praticato in tutti i palTati fecoli ; 
e perche aveva piena contezza de 
natali , delle virtù , Dottrina , e 
merito del noftro Conte Bielke , 
volle prefcegliere quello nobil Ca- 
valiere ; anche per fmentire la det- 
ta barbara Legge del Regno di 
Svezia , famulatrice degli errori di 
Lutero , la quale , come dilli , di- 
chiara per infame, ed incapace d’ono- 
ri , e cariche chi abjura quella 
Setta ; con porre agli occhi di tut- 
to il mondo l’ effetto contrario : 
che r abjura partorilfe ne’ paefi Cat- 
tolici, e malfimamente in Roma, 
dove a tal riflefiò venne il noftro 

F Con- 
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Conte onorato , e condecorato colla 
più fublime Carica Secolare di 
quella Città. 

E di fatto che fia così , lafcian- 
do da parte l’antichità Romana , 
ravvifiamo folamente di paffaggio, 
che il noftro Conte ebbe una gran 
dignità per f effetto della fua abju- 
ra . Quefta dignità Senatoria fù 
riftabilita nel fuo antico luftro fot- 
to il Pontificato di Papa Innocen- 
zo II. In quel tempo fù conferita 
a Giordano di Pier Leone , a cui i 
Romani preftorono il giuramen- 
to di fedeltà , ed’ ubbidienza. 

Verfo l’Anno noo. per un trat- 
tato fatto con Eugenio Papa , que- 
fta dignità fù per la prima volta 
fottopofta all’ autorità del Pontefi- 
ce. L’anno 12(5 j. Carlo Conte d’An- 

jou 
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jou fù eletto Senatore per tutta la 
fua vita ; il che di fpiacque ad Ur- 
bano IV. che a tal’ effetto ne fcrifle 
a S. Luigi Rè di Francia , Fratello 
del medefimo Carlo Senatore . Que- 
lli poi effendo flato coronato Rè 
di Sicilia nel 1166. rinunziò la (Ad- 
detta carica di Senatore ad Errico > 
Figlio del Rè di Cartiglia , che Ni- 
colò Papa III. fece confermare nel 
1278. dal Popolo Romano . Doppo 
la morte di quello gran foggetto 
Martino Papa I V. rimpiazzò nel 
1281. nell’ ifteffa carica Carlo Rè 
di Sicilia , il quale fecela efercita- 
re , e godere da fuoi ; ed il Rè 
Roberto la fece efercitare parimen- 
te dal Baron Guglielmo , che fù 
di poi difcacciato da Romani , ed 
in fuo luogo fù follituito Stefano 

F 2 Co-, 
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Colonna , che po Seriormente la 
godè come principale , ed effetti- 
yo Senatore . 

Ci balta quello picciol faggio , 
fenza portar a lungo tutta la ferie 
de Senatori , di cui fe ne da al Pre- 
lente la Cronologia , per compren- 
dere la Grandezza di quella Digni- 
tà , di cui fù invertito il noftro 
Conte Bielke . Oggidì poi il Sena- 
tore di Roma è Giudice , ed an- 
che Magiftrato Ordinario della Cit- 
tà , e fuo Diftretto , e vien eletto 
dal Sommo Pontefice , il quale or- 
dinariamente la fuol conferire a 
Perfone Nobiliflìme di prima Claf- 
fe , e non fudditi , come al pre- 
fente tal cofpicua Dignità la gode 
fua Eccellenza il Signore D. Abon- 
dio Rezzonico , degnifiìmo Nipote 
' - * di 
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di N. S. Clemente Papa XIII. fe- 
licemente regnante. 

La refidenza del Senatore è in 
Campidoglio . Egli ha ivi i Tuoi 
Uffiziali , ed una Guardia , man- 
tenuta a fpefe della Città , che 
l’accompagna nelle funzioni pub- 
bliche ; e quando va all’udienza 
del Sommo Pontefice vien accom- 
pagnato da un gran equipaggio . 
Il fuo abito da cerimonie , o fia 
di publiche funzioni , è una lunga 
Toga di porpora , bordata di ftoffa 
d’oro , che corrifponde all’Abito 
degli antichi Senatori Romani . 

Ha nel fuo Tribunale per Col- 
laterali , o fiano primi Affelfori ; 
quattro Magiftrati, de quali tre han- 
no il nome di Confervatori , ed 
uno di efli è chiamato Priore de 

F 3 Ca- 
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Caporioni delli 14. Rioni , 0 Depu- 
tato de diverft Quartieri della Citta . 
Quelle cariche fono Tempre occu- 
pate da Gentiluomini, che li nomi- 
na il Papa : due de quali fi muta- 
no in ogni tre mefi : gli altri poi 
chiamati Collaterali fono Giudici 
Dottori , e fono Laureati in utro- 
que Jure , e ricevuti Tulle rappre- 
fentanze del Senatore , i quali efer* 
citano la Giudicatura nel medefi- 
mo Palazzo di Campidoglio. 

Di quella fplendida , e gran di- 
gnità dunque il noftro Conte Bielke 
folto li 18. di Febrajo dell’an. 1737. 
ne prefe il polfelfo privato , per 
poter fubito efercitare la fua cari- 
ca, predando anticipatamente nel- 
le mani del Eminentifiimo Signor 
Cardinal Annibaie Albani ^ fotto 

a 
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il Titolo di S. Clemente 9 Camer- 
lengo allora di S. Chiefa , il con- 
fueto giuramento di fedeltà . 

Per formarfi a propofito un idea 
giuda della Giuftizia del noftro 
Conte in detta carica , che fù il 
carattere principale di quello buon 
Cavaliere , fà vopo confiderare la 
detta virtù nella fua medefima Per- 
fona , che la praticò perfettamen- 
te in tutta la fua eftenfione . Doppo 
la fua Converfione egli efercitò tut- 
te le virtù , di cui f uomo dabbe- 
ne è capace , non permettendo in 
linea di giuftizia alcun male parti- 
colare ; ma colla bilancia alla mano 
cercava ugualmente oflervare i Pre- 
cetti Divini della Chiefa , e f obli- 
go del fuo dato ; e confiderava che 
allora le mifure fono giufte, quan- 

F 4 do 
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do fono uguali in tutte le loro par- 
ti . Giobbe ( egli pensò ) che fù 
giufto in quella maniera , perche 
fù uguale in tutte le fue parti : con- 
fervò la medefima ugualità nelle 
ricchezze , e nella povertà . 

Così praticò il noftro Conte f iftef- 
fa ugualità in tutti i fuoi (lati, 
offervando una perfetta moderazio- 
ne in tutta la fua condotta . Egli 
refe a Dio ciò che gli era obligato 
di renderle fecondo le regole della 
Pietà, e della Religione ; e che tut- 
te le fue azioni fin alla morte fu- 
rono un continuo Olocaiifto , e Sa- 
crifizio al Signore . L’ ifteffa Giu- 
ftizia unì . colla Carità ; e per taf ef- 
fetto abbracciò con amor difinte- 
reflato ugualmente i Grandi , ed 
i Piccioli , i Ricchi , ed i Poveri; 

gli 
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gli Ecclefiaftici fecolari , e Reli- 
giofi , ed i Magiftrati , le genti del 
mondo , ed i folitarj ; ed in tal ve- 
duta avea fpecialmente Cura di di- 
fendere T Innocenza perfeguitata . 

La qualità di Senatore però non 
lo fece mutar mai di fentimento 
fopra quello (oggetto : anzi ricorle 
Egli alla Grazia di Gesù Crilto , 
che f ajutalfe Tempre più ; poiché 
ben rifletteva, che quello fuo Mi- 
nillero era un grave pefo , e dovea 
elfer per lui il Teatro delle prove 
delle fue virtù ; mentre veniva in- 
caricato da un numero immenfo 
d’ operazioni difficili , le quali efig- 
gevano nella fua Perfona il cumu- 
lo delle perfezioni evangeliche ; 
perche fi dovea lottare con varj 
genj delle Perfone, fenzaripofo, e 

fen- 
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lenza dimenticanza , per tenere in 
ficuro la Giuftizia , e la Gloria di 
Dio. 

Col filo efèmpio infegnò ai Giu- 
dici del Tuo Tribunale l’oflervanza 
efatta nella Giudicatura . Egli nell! 
Affettamenti , e ne congreffi privati 
inveì contro il vizio del rifpetto 
umano , e contro la facilità di ar- 
bitrarti per le raccomandazioni : e 
quando occorreva combattere per 
la Giuftizia , non fi allontanava 
mai dalla via ftretta dell’ umiltà , e 
della carità . Credette inoltre per 
condizione neceffaria della medefi- 
ma Giuftizia , dover effere fincero 
in tutte le fue azioni , e verace in 
ogni menoma cofa ; e diceva che 
febbene la menzogna ufficiofa , non 
fia un vizio grave ; accrefce però 

nell’ 
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nell’ efercizio fpecialmente della 
Giuftizia infenfibilmente la gravez- 
za fin all’ eccedo, allora quando fi 
lafcia volontariamente trafeorrere; 
e perciò foggiungeva effer necefla- 
rio farfi tutti gli sforzi di diftrug- 
gerla dal Tuo nafeere . Confiderava 
peranche , che le picciole fimula- 
zioni , e doppiezze fono Hate Tem- 
pre la radice delle più grandi in- 
giuftizie , e de più gravi peccati : 
appunto come i piccioli difordini 
nel nutrimento del corpo fono fia- 
te le caufe delle gravi , e mortali 
malattie . In fomma la retta giufti- 
zia nel noftro Conte fù , e da priva- 
to , e da Senatore , il carattere lu- 
minofo del fuo fpirito , e la più fe- 
dele compagna di tutta la ftia vita . 

Per unifermarfi poi all’ antico 

co- 
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collume di Roma ; e molto più 
per efeguire gli ordini di N. S. li 
convenne prepararli al Pofleflò pu- 
blico della fuddetta Carica . In que- 
lla publica rapprefentanza il cuor 
fuo fù lontanifiìmo dal fallo , e va- 
nagloria; poiché ben confiderava, 
che ad un Convertito farebbe llato 
più proprio una difciplina di ferro 
in mano per mortificare , e depri- 
mere il fuo corpo , che lo fcetro 
d’ avorio concelfogli dal Sommo 
Pontefice per efercitare la fua cari- 
ca ; meglio ancora un Tacco di 
penitenza , che una Toga fregiata 
d’oro; e molto più una compari 
di lagrime collo fpirito fui Calva- 
rio , che un Treno giulivo , come 
di vittoriofo , e trionfante fui Cam- 
pidoglio . Ma ciò non oliarne fa- 
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crificò il fuo efterno all’ ubbidien- 
za , e confervò l’ interno nella ve- 
ra , e criftiana mortificazione , an- 
corché Roma tripudiale dappertut- 
to ; perche oflervava in quefta pu- 
blica funzione , che il noftro Con- 
te pareva rivedilo d’una Maeftà 
efteriore , degna della grandezza 
della Aia nafcita , e molto più de- 
gna della fua anima , per efler ve- 
nuto alla Santa Fede con altro ador- 
namento più nobile , e maeftofo 
delle fue rare , ed eroiche virtù; 
di maniera che Roma conofceva 
nel noftro Conte un Senatore , che 
doveva per i fuoi fegnalatiflìmi me- 
riti eternare il Aio nome , lafciare 
in benedizione la Aia memoria , e 
dare un nuovo luftro alla Digni- 
tà , che avevano occupata li Aioi 

An- 


Digitized by Google 



94 - Memorie Iftoricbe della Vita 
Antecelfori ; perche le Tue glorio- 
fe gefta avrebbono perpetuato in 
detta Carica il fuo gran Nome , ed 
avrebbono eternamente confufo fui 
Campidoglio i Luterani , ed altri 
Eretici inimici della foda , e vera 
gloria . 

Sonora però in tali circoftanze 
fù la comune voce per tutta l’ Eu- 
ropa d’ una provifta fi fegnalatifii- 
ma , per cui rimarrà Tempre eter- 
na la memoria del Sommo Ponte- 
fice Clemente XII. come fi rileva 
dalla fua vita nel Libro III. pagi- 
na n 7. fcritta dalChiarilfimo Let- 
terato Angelo Febronio lotto il Ti- 
tolo : De vita , . (f) 5 rebus geftis Cle - 
mentis XII. Pont . Max. Commenta - 
rius : data in Luce preflo i Paglia- 

rini, edizione di Roma del 1760: 

• • 
ivi. 
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ivi : Comitem Nicol av.m Bielkum in 
Svetta ex amplijjima F amili a natum , 
quam diue praefertim Regina illufira- 
ìunt , oh ejuratos Luther ance Hsrefts 
errores , exulem , (5* extorrem e patrio 
folo , r? , (3* fortuna fulfit , /«£- 

Jìinuit , Quumque obitu Marti Fran- 
gipani 5 Urbis Senator e [[et creandus , 
(f? propter amplitudinem , magnitudi - 
nemque potejìatis hic honos a multis 
fiimma ambitione contenderete , Cle- 
mens uni Nicolao prje esteri s mandan- 
dum cenfuit , viro piane propter nmltas 
ejus virtutes meritiffimo , (f? quo 
ornando non purum laudis ipfe ade- 
ptus eft . 

Il Rè Criftianifiìmo Luigi XV. 
felicemente regnante , in taf occa- 
fione fece rifplendere aneli egli la 
fua munificenza verfo il noftro 

Con- 
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Conte , e pel gradimento , che ri- 
cevette di tal lietiflìma provifta, af- 
fegnò al medefimo un’annua pro- 
vifione di feudi Romani 1717. 

Il gran Maeftro Depuig di Malta 
udì parimente con piacere tal pro- 
vifta , e volle a tal’ effetto unirfi alla 
magnificenza de fuddetti Sovrani 
con qualche marca di gloria a fa- 
vor del noftro Conte ; poiché tofto 
ordinò, che fioffervaffero li Antichi 
Ruoli della Lingua Svezefe , fe trà 
i molti Cavalieri di quella nobil 
Famiglia Bielke vi foffero flati ne’ 
tempi che in Svezia dominava la 
Religion Cattolica Gran - Croci 
della medefima Famiglia , ne furo- 
no trovati molti ; e perciò il detto 
gran Maeftro fpedì un Breve di 
Gran-Croce di Grazia al noftro 

Con- 
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Conte : non glie lo mandò di giu- 
ftizia , perche aveva moglie ; ed ac- 
compagnò il fuddetto Breve con 
una nobil , e ricca Croce : il che 
forprefe l’animo del Papa , malfi- 
mamente quando udì la relazione 
del mentovato Teologo , e Diret- 
tore di elTo Conte ; il quale in tal’ 
occafione encomiò la Santità Sua , 
che nera flato il Clementiflìmo 
motore di tante lodi , e benedizio- 
ni , che per tutta l’ Europa fi dava 
a Dio , a motivo d’aver efaltato 
alla fuddetta Dignità un Cavaliere, 
oltre i meriti temporali , anche for- 
nito di molti doni di grazia , de 
quali il Signore l’avea ricolmato 
per la fua abjura , e tuttavia lo ri- 
colmava nelle virtù della noftra 
Santa Religione . 

G Tutto 
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Tutto quello però ch’abbiamo 
fin ora notato tanto rifpetto alla 
Carica, che rifpetto agl’ onori, che 
il noftro Conte ottenne dai lodati , 
Sovrani , non lo inviluppò nel pia- 
cere , o foddisfazione de fenfi ; anzi 
ravvifiamo con ammirazione , che 
Egli in tali contingenze fù fempre 
accefo nell’amore della Religione 
Cattolica , fù tutto gelo , e contra- 
rio ai piaceri del Mondo , fù tutto 
anelante nel falvar , fe folle flato 
poflibile , la povera fua Conforte , 
e fù fopra tutto molto afflitto per 
gli errori del fuo infelice Genitore * 
E di fatti fempre eh’ egli poteva 
sfuggire il tumulto delle genti , e 
ritirarfi dai obbligati complimenti 
dell’odierno coftume , o diflìmpe- 
gnarfi d’ alcune pubbliche compar- 
se, 
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fe , non ne perdeva f occafione ; e 
nello fletto tempo fi ritirava in Cap- 
pella , ofi rinferrava in una ftan- 
za , e proftrato avanti la Santa 
Imagine del fuo Crocefiffo , e di 
Maria Santiflìma , orava , e verfava 
frequenti lagrime di penitenza , e fi 
difponeva al ben morire. 

In alcune notti poi pattava le ore 
intere nei formar concetti di tene- 
ra Carità verfo il Padre, cui efpo- 
neva , come prefente alla fua imma- 
ginazione , e tal volta anche per 

lettere quelli fentimenti „ Voi , ca“ 

• , 

„ riflìmo Padre , è vero che vi fie- 
,, te ben ricordato di me con tene- 
„ ri accenti di accefo amore in tut- 
„ to il tempo della mia infanzia, 
„ ed adolefcenza ; ma vi aflicuro 
che parimente io ho riguardato 
G 2 M que*; 
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5 , quefto voftro affettuofo cuore con 
3, atti di fincera venerazione , e con 
„ teftimonianza di tenere obbliga- 
5, zioni : e febbene per la vera Cat- 
„ tolica Religione ho abbandonato 
3, la Paterna Cafa , non ho però 
3 , per quefto fcancellato dalla mia 
3, memoria la voftra dolciflìma per- 
33 fona ; e ficcome per quefto paflò 
3, non ho degenerato dai noftri an- 
3, tichi Maggiori, eh’ erano Catto- 
3, lici , così fpero in Dio , non la- 
3, feiare le mie Orazioni per ajuto 
„ della voftra anima, come vero, 
„ ed ubbidiente Figlio . Conofco 
„ le mie grandi obbligazioni verfo 
„ d’ un Genitore , come fiete voi ; 
3, le quali me le figuro , come in 
3, un Pittore , che unifee un’ infini- 

3, tà di colori per formare una fola 
j .t ' „ ima- 
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„ imagine nella Tua tela ; così unifco 
„ in un fol penfiero varie cofe , 
„ cioè , la cura , eh’ averte nel far- 
„ mi Figlio adottivo del vero Dio, 
„ per mezzo del Santo Battefimo ; 
„ la l celta che facefte dell’ onorate 
» perfone , che mi educarono nella 
) 9 fanciulezza , e nella adolefcenza; 
„ il zelo che averte nel farmi iftrui- 
,, re nelle feienze della Città di Pa- 
55 rigi ; e la diligenza che prattica- 
„ fte nel mandarmi nella Corte de 
,, Sovrani , e Città più rinomate 
» per liberarmi dai iòliti pregiudi- 
55 zi domeftici, e della propria Na- 
55 zione : tutto ciò mefcolando , e 
55 mettendo infieme con un infinità 
si difimili obbligazioni , come tanti 
55 differenti colori , per formare 
» l’ imagine del voftro paterno amo- 

G 3 55 re; 
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9 re ; tutto ciò , diffi , è flato , e farà 
v il principal mio pendere , e la 
continua mia occupazione , e con- 
„ folazione in quefta mia neceffaria 
„ affenza , che Dio mi comanda da 
„ Stocolma . 

„ Son però ben perfuafo della du- 
rezza di codette Leggi , che mi 
„ privano per l’ abjura da que beni, 
che l’Altiflimo per mezzo voftro 
„ mi ha conceffo : ma di ciò non 
„ mi querelo , anzi fon contento 
„ lafciar tutto per feguire il vero 
„ Dio , a contemplazion del quale 
„ i Santi Apoftoli fi gloriano dire : 
„ R elinquimus omnia 3 (ff feeuti fu - 
3, mus te : folo però mi difpiace , 
„ che per la ficurezza della mia 
„ anima voi fiete in colera ; voi 
„ non mi rifpondete ; voi in tal 

» guifa 
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,, guifa condannando me , ingiufta- 
„ mente condannate i noftri Mag- 
„ giori , veri , e buoni Cattolici 
„ Romani , come per la Grazia 
„ di Dio vi fono ancor io . Voi 
„ dunque ora riguardate me,vo- 
„ ftro Figlio , così male ? e quel 
„ che è peggio vi dà il cuore di 
„ pofporre l’ obligo di natura agli 
„ errori d’ un perfido , e perduto 
„ Lutero? Addio Padre, riflettete^ 
„ e penfate , che vi fono umiliflì- 
„ mo Figlio,,. 

In altre notti poi , e forfè anche 
fpeflò vigilando di giorno il noftro 
Conte voltava il fuo penfiero ver- 
fo la fua Conforte , e con viva 
imaginazione , fpeflò anche con let- 
tere gli diceva „ Amatiflìma Spofa . 
„ Voi vi ricordate di me , ed io 

G 4 
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„ non mi fcordo di voi . Priego il 
Divin Redentore , che vi condu- 
„ ca colla fua Grazia nel grembo 
„ della vera Chiefa Romana : fap- 
„ piate che a me fuccede lo fteflò , 
„ che ogni uno fperimenta nel fon- 
„ no , in cui l’anima , ficcome fi 
„ figura nel pattar della notte le 
„ medefime cofe , che le fono fta- 
» te rapprefentate nel corfo del 
„ giorno ; così io non veggendovi 
„ più cogl’ occhi della carne, non 
„ lafcio ancora di mirarvi cogli 
occhi d una (incera Carità ; e 
„ febbene Iddio vuole , che voi 
„ mi fiate lontana di corpo , non 
„ vuole però che vi fi a lontano 
„ collo fpirito , e col defiderio di 
„ potervi rivedere in Roma . In- 
?, tanto raccomandiamoci alSigno- 

55 re > 


— -eigitised by-Geogtc 



Del Corife Niccolo Bielke . 105 

„ re , che ci efaudifchi , e refto 
„ tutto voftro & c. „ 

Quelli movimenti di carità del 
noftro Conte prefero in tafocca- 
fione tutte quelle forme, e figure, 
nelle quali il fuo zelo Cattolico 
T impegnò , non meno pel bene del 
Padre , e della Conforte, che per 
la Gloria di Dio : ed in quella 
guifa Egli adempì ai precetti della 
Legge , ed agl’ infegnamenti de 
Profeti; poiché a fimilitudine dun 
ardente fuoco , che brugia, e pur- 
ga il ferro ; così la fua carità ver- 
fo il Genitore, e Moglie brugiò, 
e purificò fanima fua , e la pre- 
parò altresì a produrre fempre più 
ubertiflìmi frutti di maggior virtù . 


CA- 
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Capo III. 

Figura privata del Conte per foddisfare 
. a J'uoi debiti . Morte del Padre , e 
della Conforte . Dolore grande del 
mede fimo per efjer morto nella Setta 
Luterana . 

V Eggendo il noftro Conte, che 
il fuo pubblico pofleflò della 
fuddetta carica f avea obbligato a 
far molte fpefe fopra le forze delle 
fue poche rendite , con lume di 
Dio domandò configlio al fuo Di- 
rettore , fe poteva con licurezza di 
cofcienza tenerli in pubblica for- 
ma , e differire il pagamento de’ 
fuoi debiti sù la fperanza di qual- 
che provilta , ancorché morendo 
vi folTe ne’ fuoi mobili a fuflicien- 
za per foddisfare tutti ? Rifpofe il 

Direttore con fana dottrina , che 

non 
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non fi poteva procraftinare il paga- 
mento de i creditori , quante voi-" 
te non vi concorreva una necelfità 
morale , o impoflibilità tìfica a po- 
terli foddisfare. Nello fiato che fi 
trovava , non vedeva quella pre- 
cifa necelfità; poiché la natura della 
Carica portava laminiftrazione della 
Giuftizia ; ma non mai la vana 
pompa d’una comparfa pubblica, 
invenzione umana , e politica , la 
quale non puoi derogare quanto le 
Leggi di Natura , delle Genti , e 
del Vangelo ftabilifcono. 

Udita la predetta rifoluzione , il 
nofiro Conte efpofe immediata- 
mente il fatto a N. S. e ne otten- 
ne , come cofa giuda , il permeilo 
d’efercitar la fua Carica in figura 
privata , affinchè avelfe in tal gui- 

fa 
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fa la maniera d’andar cogli avan- 
zi fopra il fuo vitto neceffario , di- 
mettendo i fuoi Creditori. 

Poftofi adunque il Conte in figu- 
ra privata , gli avvenne , che quan- 
to ricevè l’interno fuo fpirito di 
confolazione per la quiete di fua 
Cofcienza , altretanto fù anguftiato 
il fuo cuore dall’ efterno compleffo 
di varj accidenti’, che nacquero da 
più parti, e fpecialmente da Sto- 
colma , ove fubito fi feppe quella 
povera fua comparfa di Senatore 
privato : e per tal’ effetto parte di 
quei miferi Luterani lo diridevano 
per difprezzo della fua con verfione, 
e parte del Ceto più nobile lo ten- 
tavano in tali circoftanze per let- 
tere , a lafciar Roma , e tornace- 
ne in cafa per vivere col fuo deco- 
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ro nell’ affluenza demolii Tuoi beni- 

\ 

Quelli benché numerofi , e gagliar- 
di contar fi devono per piccoli af- 
falti dati alla fua coftanza nell’ab- 
bracciata Religion Cattolica . Il 
maggiore fù quello della Margra- 
vi Barajt , Sorella carnale della 
Regina di Svezia , Signora di San- 
gue Reale , che nel giro che fece 
per f Europa , giunta in Roma , 
prefe a tal effetto di mira la pa- 
zienza invitta del noflro Conte , 

/ 

prima colle fine dimoftrazioni lu- 
finghevoli di (lima, e di confiden- 
za ; dipoi colle falfe perfuazioni po- 
litiche , ed anche in nome del Rè , 
e Regina , autorevoli, acciò, ab- 
bandonante quella Città ; ancorché 
voleffe perfiflere nella Religion Cat- 
tolica Romana , e fi ritirante in Sto- 

col- 
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colma ; ove dava parola , che fa- 
rebbe ftato ben accolto dalle Mae- 
ftà loro, e riamato da fuoi , e da 
tutta la Nobiltà , e Ceto inferiore , 
ed avrebbe ottenuto impieghi ono- 
revoli al fuo flato. 

La forza però delle virtù pura- 
mente umane avrebbe foccombi- 
ta fenza dubbio ; ed il povero Con- 
te al gruppo di fi potenti Inimici 
della fua Anima , cioè di quella 
Signora, del contratto interno del 
vecchio Uomo , delle miferie , in 
cui fi trovava con graviflìmi de- 
biti , delle derilioni , e difprezzj 
di tutti gli Uomini carnali , non 
avrebbe potuto vincere , e com- 
battere refpettivamente , fe la gra- 
zia di Gesù Crifto , che già gratui- 
tamente l’avea guadagnato all’abju- 

ra, 
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ra , non gli avefle dato tale , e tan- 
to coraggio , e fortezza eroica , che 
di fatti con magnanimità Criftia- 
na , e confolazione interna dello 
fpirito , lo condufle a difprezzar tut- 
to per Iddio , ed a farlo caminare 
fempre intrepidamente nel fentiero 
dell’ Evangeliche verità. 

AllVafpetto di tutte quelle cofe, 
ogni uno crederà , che il medefi- 
mo Conte col tempo vi fi accomo- 
daffe , e che in quella privata figu- 
ra non vi reftalfe altro da combat- 
tere per vivere felice , fecondo il 
comun proverbio: vita privata , vi- 
ta beata : Ma non fù così per lui, 
e per ogni uno che vuol vivere da 
vero Crilliano ; mentre a vincere 
le proprie pa filoni , ed uniformarfi 
al noltro Redentore ; bifogna com- 
bat- 
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battere uf que ad internecioncm ; al- 
trimenti in vece di caulinare avan- 
ti per vincere i comuni Inimici, fi 
tornarebbe in dietro , e fi dareb- 
bero preci pi rofe cadute coH’immer- 
gerfi anche ne vizj . Così fuccelfe 
al noftro Conte , il quale, come 
già ammaeftrato in tali verità, fi 
affettava Tempre più colpi più du- 
ri, come accadde nell’ avvilo, eh 1 
ebbe della morte dell’ infelice fuo 
Genitore, e della povera Tua Con- 
forte, ambi morti nella medefima 
Setta Luterana. 

Due furono le amare Sorgenti de' 
Tuoi più vivi dolori in quelle no- 
tizie ; l'una della natura , colla 
perdita temporale del Padre , e Con- 
forte , a quali il tempo , e gl’ ami- 
ci fogljon dare qualche follie vo 

colte 
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colla fperanza di rivederli nella Bea- 
titudine , quando muojono in ofcu - 
lo pacis , e non come quelli infelici 
morti Luterani: 1 * altra della Reli- 
ligione colla perdita eterna di que’ 
miferi , periti nell’ errore di Lute- 
ro , a’ quali nè amici , nè il tem- 
po , nè il fuffragio poteva loro gio- 
vare , ne far fperarc di ri vederti 
nel Cielo . Quello inefplicabile duo- 
lo del povero Conte fù tale , e 
tanto ; che liccome a lui tolfe la 
voce dalle labra , ed i /enfi a po- 
ter formare alcun concetto ; così 
toglie anche a noi la materia di 
poter più dire sù quelle deplorabi- 
li , e funeftilTime circoltanze. 

Solamente ricordiamo , che il no- 
Uro Conte , doppo brieve sfogo al- 
la natura , coll’ ajuto della Grazia 

H di-. 
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diceva , che non fi trova niente di 
più fublime , ed eccellente nella po- 
lirà Religione Cattolica , che la con- 
folazione , e la gloria di poter (of- 
frire qualche cofa per Gesù Crillo, 
come aderiva S. Paolo : Non gloria - 
bor^ nifi in Cruce .Domini tioftri J e fu 
Cbrifti. Egli dunque fi raffegnò pla- 
cidamente all’ imperfcrutabile giu- 
dizio di Dio ; e fi sforzò patire di 
più còn una nobile 5 e Santa Imma- 
gine : e che ficcome un bravo folda- 
to più s invigorire alla villa di 
coloro , che ammirano il fuo co- 
raggio , e molto più quando com- 
batte alla villa del Principe ; cosi 
fperava egli foffrire , e combattere 
alla villa di tanti Santi Martiri, e 
molto più di patire , combattere , 
e foffrire fotto l’occhio di Gesù 

Cri- 
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Crifto , Principe de’ dolori , il qua- 
le promette dar la Corona della 
Gloria alle membra del Corpo fuo 
miftico della Chiefa . 

Capo IV. 

Altra pensione del Re' Crijlianijjìmo , 
per cui il nojìro Conte yiprefe il- 
Treno pubblico . 

i 

V ivendo il noftro Conte colla 
mentovata raffegnazione alla 
volontà di Dio ; e vieppiù fortifi- 
candoli nelle virtù, foleadire, che 
nel mondo non v’ è alcuna vera , e 
reale afflizione , che il folo pecca- 
to; poiché tutte le altre cofe , cioè 
il dominio , gli onori , le ricchez- 
ze , la riputazione , e la gloria uma- 
na , non fono che mere favole.;: 

H 2 che 
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che niuna afflizione devono recare 
nella perdita , che fe ne faccia , ad 
un ottimo Criftiano : anziché fia 
neceffario per godere il Cielo, che 
le fuddette cofe fi perdino , fi ab- 
bandonino , ed il cuor umano da 
effe affatto fi diftacchi , com’ egli di 
fatto pratticava , e foffriva con in- 
vitta pazienza , per cui , par che 
diceffe , S.Giacomo Apoftolo: Suffe - 
venti am Job audijiis. 

In quella bella dilpofizione il no- 
ffro Conte teneva efercitata f ani- 
ma fua con ammirazione di tutti; 
ma Iddio che non lafcia di confo- 
lare li fuoi Fedeli Servi per mag- 
, giormente perfezionarli in occafio- 
ni di Croci maggiori , apri la ftra- 
da che il noftro Conte ritornaffe 
nella pubblica fua comparfa con 

un 


- - — <■ 



Del C onte J^iceolo Bielke • 1 1 7 

un capitale di virtù più fode per 
ramminiftrazione della Giuftizia , 
e per la carità verfo de Poveri . 

Ed in vero fentendo il Rè Cri- 
ftianiflìmo per bocca del Duca di 
Nivernojs fuo Ambafciadore di fre- 
fco tornato da Roma', la figura 
privata , che il noftro Conte per 
mancanza di rendite faceva da Se- 
natore : Iddio molle il cuore di 
quello Monarca , a coftituirgli fo- 
pra il fuo Regio erario , un annua 
penlione di feudi due mila di mo- 
neta Romana, dapagarfi interamen- 
te, anche in quel primo anno , di cui 
erano già fcorli meli cinque ; con 
condizione però , che fubito li ri- 
metteffe in forma pubblica , e fa- 
celTe onore a fe , ed alla carica . 
Refe il noftro Conte alla Maeftà 

H 3 fua 
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fua umiliilime grazie di quella fua 
reale munificenza ; e fopra tutto 
ringraziò la Mifericordia di Dio di 
tanti Benefizi : e fenza altra dila- 
zione cercò porfi in pubblica for- 
ma con piena , e comune confola- 
zionedel fuo Tribunale, e univer- 
fale applaufo di tutta la Città . 

Inquefta nobil comparfa dunque, 
conobbe in ifpirito il noftro Conte, 
che Iddio voleva , che trionfale 
più la Giuftizia del fuo Tribunale. 
Collajuto della Grazia efeguì F in- 
terno iftinto , ed apparve effettiva- 
mente fin’ dall’ora un Protettore in- 
trepido dell’innocenza , un Giudi- 
ce terribile per vindicare l’iniquità, 
ruppe i legami di molti vizj , che 
regnavano in alcuni perduti uomi- 
ni, convenuti nel fuo Tribunale, e 
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feppe fmafcherarel’ipocrefia di cer- 
ti altri. Negli Affettamenti poi, e 
nelle conferenze private co’fuoi Giu- 
dici , fù così legato , ed unito colle 
Leggi , che fembrò confufo colla 
medefima Giuftizia . In fomma in 
quella nuova comparfa i Tuoi pen- 
fieri , le fue parole , le fue azioni 
èrano i penfieri, le parole, e le azio- 
ni , come d’un Sovrano , e d’un 
Legislatore : e da tutta la Città 
fù riguardato a guifa d’un Giudico 
nato fol tanto per la falute , e per 
la felicità di quello Popolo Romano. 

Volle per anche il Signore Con- 
folare il noltro Conte coll’acquillo 
di feudi dieci mila per la libera- 
zione , e refpettiva vendita d’una 
fua Contea in Mofcovia , fopra del- 
la quale avea già depolla ogni fpe- 

H 4 ran- 
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ranza , come l’avea deporta fopra 
i luoi Beni in Stocolma a motivo 
deila fua abiura ; e con quella font- 
ina pagò intieramente tutti i Tuoi 
Creditori , e pofe l’animo fuo in 
fomma tranquillità ; di maniera che 
efercitò le virtù con maggior per- 
fezione , e fù per tal motivo am- 
mirato attentifiìmo fino alle cole 
minute , e nelle cofe fue rigidiffi- 
mo , che niente accordò alla pre- 
venzione , o alla paflìone . Verlò 
la fua Famiglia , e fpecialmente 
in cafo d’ infermità di qualche fa- 
migliare, fù tutto amore, e carità. 
Verfoi Poveri era all’ intutto con- 
facrato; e maflìmamente a favore 
de' poveri Carcerati , a quali /oc- 
correva , n on folo ad alimentarli , 
ma fpeffo a fodisfare i loro debiti , 
e liberarli dalle Carceri . Go- 
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Godeva in quel tempo il noftro 
Conte alcune penfioni Ecclefi arti- 
che nel Regno della Francia ; dop- 
po la morte della Moglie , col con- 
feglio del fuo Teologo Direttore , 
(limò più proprio, che le godefle 
fecondo i Sacri Canoni , non da 
fecolare , ma da Ecclefiaftico : fi 
preparò dunque alla prima Tonfu- 
ra, e fù iniziato con dar marche 
fegnalatiflime del nuovo flato , in 
cui pafsò, di grande edificazione, 
che fembrava un Ecclefiaftico di 
tutta perfezione. 

Fù tale F edificazione , che die- 
de, che fi fparfe la voce per tutta 
la Città , che il Signor Senatore 
in brieve farebbe flato promoflò al 
Capello Cardinalizio . Lo farebbe 
flato certamente, fecondo la com- 

mune 
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mune opinione de’Savj , i quali 
giudicarono , che Noftro Signore 
per la gran ftima che avea di que- 
llo Perfonaggio ; s egli avefle ino- 
ltrato qualche inclinazione , l’ av- 
rebbe probabilmente condecorato 
della Porpora . Ma egli per la fua 
umiltà fi ftimò Tempre incapace di 
tal’ onore : anzi fentendofi mancar 
le forze , ed accrefcere le Tue indi- 
fpofizioni , lì occupò fedamente al- 
la meditazione della morte, e nell’ 
amor di Dio. 



CA- 
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Capo V. 

Senfibile contrago , che il Conte f offri 
negli ultimi tempi di fua vita nel 
fuo fpirito , e fua penofijfima infer- 
mità corporale . 

S Ebbene il carattere principale 
del noftro Conte fofle flato l a- 
more verfo Iddio , e verfo il Prof- 
fimo, ch’era per lui la fua regola 
dell’ opere ; pure fentiva , con fuo 
cordoglio , dentro di sè fteflò i fen- 
timenti contrari eccitati , parte dal- 
la commune corrottela della no- 
flra natura , e parte da una affe- 
zione ipocondrica , ch’era per lui 
una pefantiffima Croce ; e nel fa- 
crificarfi a Dio, diceva con S. Pao- 
lo : Mente fervio Legi Dei , carne au- 
tem Legi peccati. 

E di 
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E di fatti il fuo fpirito era quali 
Tempre elevato a Dio ; e per vin- 
cere le Tue paffioni ricorreva all* 
orazione , ed alla lettura d* ottimi 
libri fpirituali , e fopra tutto medi- 
tava la morte. 

Volle Iddio prima di chiamarlo 
a fe purificarlo dalla finzione pra- 
ticata in Stocolma coll* invenzione 
dell’ infermità d’ipocondria ; men- 
tre lo vifitò alcuni anni prima del- 
la morte con quello reale , ed ef- 
fettivo male . I Medici però attri- 
buirono la cagione alla vitafeden. 
taria, eritirata, che il nollro Con- 
te faceva ; e perciò gli ordinorono, 
che al doppo pranzo ulcilfe di ca- 
la , per divertirle , e per far un poco 
di moto . A tal’ effetto il Conte 
prelè fenza configlio de’ Medici un 

Giar- 
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Giardino dentro là Città , ma lon- 
tano dal Commercio degli uomi- 
ni , eh’ è appunto quello in faccia 
alla Chiefà di S. Maria in Cofme- 
din , detta volgarmente la Bocca 
della verità; ed ivi in vece di far 
moto , egli al mormorio dell’ acqua 
del Fiume Tevere , fi applicava 
fedamente alla fuddetta lettura , e 
meditazione della morte , fina qual- 
ch’ ora della notte : di maniera 
che quefta elezione , e nuovo me- 
todo di vita , gli fù di maggior no- 
cumento alla falute del corpo; poi- 
ché il luogo medefimo , come ogni 
uno sà , è fituato nella Regione più 
bafia della Città , e nell’ aria più 
grofla, più umida , e mifta d’efa- 
lazioni putride , che lo fcirocco, 
e vento maeftro portano dal vici- 
no 
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no luogo chiamato Porta Leone ; 
ove fi lafciano corrompere, e mar- 
cire tutti i Cavalli, ed altre Beftie 
morte in Città ; oltre f efalazioni 
infette , che i medefimi venti feco 
portano dai Fofli d’acque (lagnan- 
ti, e putride della Campagna d’O- 
flia , e di tutto quell’ agro di là dal- 
la Chiefa di S. Paolo. 

Sicché il completo di tuto ciò, 
accrebbe molto la penofiflima affe- 
zione Ipocondrica del noftro Con- 
te , il quale foffriva principalmente 
nella parte fuperiore deH’Epigaftrio, 
o fia Abdome , con fconcerto del fe- 
gato , e della milza per cui gli 
derivavano i fintomi, ora di dolore 
nello ftomaco , ora di flatulenza , 
ora di ftrepiti nel ba(fo ventre , ora 
di doglie vaganti , ora di coftrizio- 

ne 
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ne nel petto , ora di capo-giri, ora 
di tiratura di nervi , ora di dolo- 
ri fpafimotici nel collo , e nel ca- 
po , ed altre cofe limili , che na- 
scono, fecondo ilfiflema de’più dot- 
ti Fifici , a motivo de /piriti ani* 
mali , e fucco nerveo fconcertato . 
Ed in quella dolorofilfima fituazio- 
ne fi puoi ogni uno imaginare, 
come Dio purgalfe l’Anima di que- 
llo buon Cavaliere ; e per disfarlo 
vieppiù dal Mondo , e dall’ amor 
di sè Hello , per uniformarlo in fine 
alla viva immagine del fuo diletto 
Figliuolo , e configurarlo felice poi 
nella Gloria del Cielo . 

Ogni uno sà , e forfè qualch’uno 
prova in sè ilelfo gli effetti lagri- 
mevoli di quello male ipocondrico 
nello /concerto , oltre del corpo, 

come 
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come s’è detto , anche nella pertur- 
bazione violenta dell’ animo ; poi- 
ché Tuoi legar la mente dell’Infer- 
mo a non penfar ad altro , che al 
fuo male , a parlar quafi Tempre 
della Tua infermità , ed inquietarti, 
fe fi parli d’altro ; o d’impazientirfi, 
allorché non fi facci , a volo quel, 
che egli defidera , o di turbarti , fe 
per un fol momento fi facci, afpet- 
tare, ed indi aggitarfi, torcerti , e 
non darti alcun ripofo. 

Un Ipocondrico regolarmente , 
fi ofierva quafi Tempre sdegnato, 
di cattivo umore , mai contento 
di quanto fi faccia , Tempre queru- 
lo, Tempre ToTpetto, Tempre critico 
d’ogni azione del Profilino , tem- 
pre gelofo , e Tempre inquieto ; mai 
è contento di ciò che Te li fi di be- 

. ne, 
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ne , o di fervitù , o d’attenzione ; 
mai fazio d’onori , di ricchezze , e 
di fenfualità . Si fcorge alle volte 
troppo delicato , troppo fenfitivo , 
troppo attaccato alle fue opinioni , 
ed a fuoi giudizj . Spedo affetta 
comparir dotto, iftruito, prattico, 
e capace di tutto . Ad ogni meno- 
ma difficoltà , che fe li faccia , gli 
falta il fuoco in teda , fi turba , 
fi rifcalda , e fi mette in colera an- 
corché conofceffe aver torto : avan- 
ti le perfone di autorità , o d’ un 
credito comune , non apre bocca ; 
o fe parla, critica più co’ getti, che 
colle parole chi non li và a genio; 
e fe il difcorfo fi fà folo fopra la 
fua perfona , e fuoi mali , egli dà 
in viltà , piange , fofpira , e dice 
effer fcimunito , che non sà la ca- 

I gione 
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gione delle fue malinconie . Alle 
volte dinanzi a perfone confidenti , 
o di Aio fervigio non parla , ne 
voi fentir parola ; ma fi riconcen- 
tra o di giorno , o di notte ne Ajoi 
trifti penfieri, e così fofpira, fi di- 
mena , e fi dibatte co’fuoi mali giu- 
dizi , che fpeffo fon fondati sù le 
falfe fuppofizioni , e fatti infufliften^ 
ti ; di maniera che quefto povero 
Infermo ipocondrico fembra quan* 
to faggio , rifleffivo, fiftematico, e 
probo a s è fteffo , altretanto com- 
parifce debole , ridicolo , e pazzo 
agli altri , 

Di alcune quefte debbolezze non fA 
affatto efente il noftro Conte, ed egli 
medefimo confeffava fentirne del 
fuo male quelli malagevoli effetti ; 
ma coll’ ajuto potentiffimo della 

Grg- 
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Grazia fapeva correggere le mai* 
canze mortali , e fapeva cavarne 
col combattimento del fuo fpirito 
azioni meritorie , e frutti dolciflì- 
mi di virtù ; poiché fpeflò adora- 
va, proftratoa terra , la giuftizia 
Divina , la quale gli faceva pro- 
vare la vera ipocondria , per emen- 
dazione della fìnta ipocondria in 
Stocolma ; e quefto medemo male 
li faceva fòvente ricordare i pati- 
menti maggiori , che foffrì in carne 
Gesù , e foffrono tutt’ora le fue 
membra del corpo miftico della 
Chiefa per i fcifmi, ed Erefie , ed 
altre infedeltà : ed efclamava ro- 
vente al fuo caro Crocefiflò : Vere 
languores noflros ipfe tulit. 

Riguardava fpeflò i fuoi mali, 
come un rimedio neceflario a giia* 

I 2 rir 
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rir T infermità dell’anima, e come 
una porzione della Croce del Di- 
vin Maeftro : e pien di confidenza 
concludeva : Si compatì mur , if? con - 
glorificabimur . 

Prefe di buon’animo tutti i fud- 
detti incomodi , come un ricco do- 
no , che veniva prefentato da un 
Padre infinitamente amabile : anzi 
tutta la fua malattia la prefe in 
ifpirito di penitenza , unendo i fuoi 
dolori , e tirature di nervi , a quel- 
li di Gesù Crifto , e l’offeriva con 
lui al Divin Padre . 

Prendeva con coraggio i medi- 
camenti ordinatili , fuperando la ri- 
pugnanza alla veduta del Signore 
amareggiato da fiele , ed aceto . Si 
abbandonò nelle mani di Dio in 
tale infermità , ed all’efempio di 

S. Mar- 
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S. Martino era indifferente tanto per 
la vita , che per la morte : Qui nec 
mori timuit , nec •vivere recufavit . In 
fomma in tutto il tempo della fua 
indifpofizione comparve d’ una ma- 
niera tutta edificante al fuo Padre 
Direttore , ai Giudici di Campido- 
glio , a tutti i fuoi Amici , e fin 
anche a tuttala fua Famiglia, -col- 
la pratica della pazienza , e d’ altre 
virtù , che potevano concorrere a 
fare un Santo ufo della fua Ipocon- 
dria , ed altre infermità corporali.’ 



I 3 CA- 
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Capo VI. 

r > • "t *. . 

Difpofizione Teflamentaria , altra gra* 
' vijfima Infermità fopr aggiunta , e 
morte f elite del nojìro Conte, 

H Avendo il noftro Conte ama- 
to la Carità verfo i poveri , 
facendo varj afiegnamenti fegreti 
in ajuto di molte Famiglie onefte, 
e vergognofè , oltre quelle limo- 
fine, che pafTava in pubblico per 
edificazione della Carità * per raf 
effetto poco , o quali nulla gli ri- 
mafe di denaro contante nel punto 
della fua morte . Sicché tutto il fuo 
avere fi reftringeva fopra i mobili, 
cioè , argenti, librerìa, carrozze, 
tapezerie , ed altro conveniente all* 
alto fuo grado : e fopra tutti que- 
lli mobili ne iflituì Erede Fiducia- 
•/' r • rio 
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rio Monfignor Illuftriffimo* e Re* 
verendiffimo Antonio Cafali , odier- 
no degniffimo Governatore di Ro- 
ma , cui pregò efficacemente , che 
il fuo cadavere non fofle fparato , 
e balfamato ; ma a forma di pove- 
ro fepellito nella Ven. Chiefa di 
S. Brigida della fua Nazione in Piaz- 
za Farnefe ; poiché ben fapeva , 
che le fpefe per la pompa funera- 
le fono di pregiudizio ai poveri * 
e di vanità ad un morto ; fidamen- 
te defiderava , che sù la Lapide 
Sepolcrale , fi fcriveffe . 

Ecce nunc in pubere dormit Nico - 
latte Bielkus Senator Ramanti e j ora - 
te prò eo . 

Supplicò inoltre il fuddetto de- 
gniamo Prelato , che doppo paga- 
te tutte le fpefe del Funerale , ed- 

I 4 altro 
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altro occorfo nell’ ultima fua infer- 
mità , fi vendeffe tutto ; e del ri- 
tratto , primieramente fi fondaffe la 
limofina per un’ annua Metta Can- 
tata nella medefima Chiefa in Suf- 
fragio dell’ Anima fua ; ed in fe- 
condo luogo tutto il retto fi diftri* 
builfe a’fuoi Famigliari , cioè , a fei 
de quali fi a vette maggior cont- 
razione per i di loro particolari me- 
riti , da lui ben confiderai : agli 
altri poi fe gli daffe quel tanto , 
che fogliono ordinariamente difpor- 
re gli Eminen fittimi Signori Car- 
dinali . Il che fù efeguito doppo " 
la fua morte efattamente . 

Disbrigatoli addunque il noftro 
Conte da tutti quelli affari tempo- 
rali , pensò fedamente al paffag- 
gio dell’eternità, perche fi vedeva 

aggra- 
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aggravatifiìmo da un altro male 
lòpragiunto, cioè, dallo fcrobuto, 
che T attaccò tutto ad un tratto 
nelle varie parti del corpo ; e po- 
teva ben dirli , che foffriva non due 
mali , ma una legione di mali , 
con fintomi penofiffimi : fembrava 
il fuo corpo una cancrena univer- 
fale , per la corruzione di tutto il 
fangue , fegato , e milza , e con 
febri ardentiffime, ed evacuazioni 
continue, che l’eftenuorono a que- 
llo fegno , che non gli rimafe al- 
tro , che pelle , ed offa : ed in ta- 
le flato compaflìonevole il povero 
Cavaliere ricorreva alla Grazia di 
Gesù Crifto , che gli daffe forza 
e coraggio in qnefta r fua eftrema 
corporale debbolezza,e dolori acer. 
bi , che foffriva , affinchè poteffe 

con 
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con S. Paolo dire : Cum infirmo? , 
fune potens fum . . . nam virtù? in in- 
firmiate perficitur . ’ 

Il fuo Padre Direttore , che Fa£ 
fideva continuamente , veggendolo 
mancar di vita , gli diffe : Signor 
Senatore , f ultim ora e già vicina ; 
bifogna fortificar fi col Santi [fimo Viati- 
co. Quell" anima 9 veramente forte 9 
punto non fi (coffe da quell" intimo 
di morte 9 e con ugualità di Spiri- 
to , rifpofe 9 che già era appare- 
chiato 9 e che defiderava predo 
unirli al Santiflimo Viatico , e d 1 
portarli in Cappella : dove cele- 
brando il medefimo Religiofo pen- 
fava di comunicarlo a letto ; ma 
il noftro Con te raccogliendo tutte 
le Tue ultime forze , fi fece vedire 
colla Toga , ed in tutta la ccm* 

parfa 
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paria la più folenne , eh' era fólito 
portarfi da N. S. e nelle pubbliche 
funzioni ; ed appoggiato da Tuoi 
Camerieri , fi fece condurre fui ge- 
nufleiforìo della Cappella; e dopo 
varj atti fervorofi di Religione * ri- 
cevè il Santiflimo Sacramento , in 
prefenza del proprio Curato, e con 
fomma edificazione di tutti . 

Doppo quello atto fi Santo en- 
trò egli in una profonda contem- 
plazione de’ gran Benefizi ricevuti 
da Dio in farlo morire nella fua 
vera, e Santa Apoilolica Chiefa: 
e quafi eftatico fù riportato nel let- 
to , dove continuò la fua ammi- 
rabile Orazione , ancorché foffe 
aflòrbito da continui fpafimi , e 
dolori . 

Avea il medefimo un’immagine 

di 
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di cera , che al vivo rapprefenta- 
va un uomo fpirante ; avea pari- 
mente un Crocefilfo d’avorio, do- 
natoli dalla S. M. di Clemente XII. 
anche fpirante ; f un , e f altro fi 
fece portare vicino al letto, e cogl’ 
occhi fidi fpecialmente al Crocefif- 
fo fi raccomandava per un felice 
paflaggio da quello mondo : fi rac- 
comandava 'parimente all’intercef- 
fione del gloriofo S. Errico Marti- 
re , Rè di Svezia , di S. Brigida, 
di S. Camillo de Lellis , de’ quali 
ne aveva le Sante Reliquie , e nera 
divotiflimo . Mandò a fupplicare 
N. Signore per f indulgenza in ar- 
ticulo mortis ; e munito di frequen- 
ti atti di Fede , Speranza , Cari- 
tà , doppo riconciliatofi , e ricevu- 
te le Santiflìme Indulgenze , fi co- 

muni- 
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inimicò nuovamente per Viatico 
con piena coniazione del Tuo fpi- 
rito ; ritrovandoli per un eccello 
della mifericordia di Dio fin’ all’ul- 
tima ora di fua vita in tutta la per- 
fetta vivacità de’lpiriti vitali , di 
mente , e di cuore . 

In quella vifita però sì amabile 
del noltro Conte , sì ammirabile 
della Grazia di Gesù Crilto , e sì 
compallìonevole d'un Infermo, che 
fembrava tutto una piaga , l’afflit- 
to , ed amorofiflìmo fuo Direttore, 
il quale per trenta , e più anni , 
indefeflamente f avea fedelmen- 
te affittito , fecondo i Sovrani cen- 
ni della S. M. di Clemente XII. al- 
zò gli occhi al fuddetto fpirante 
Crocefiflò , e. così per isfogo del 
fuo giulto dolore gli difle,, Ecco, 

„ o mio 
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„ o mio Dio , che pretto tutte le 
„ cure, tutte le creature , fi allon- 
„ taneranno da quefto mio Figliuo- 
„ lo fpirituale , Conte Bielk , de- 
w gnifiìmo Senatore di Roma . Egli 
,, dimora già folo con voi , caro 
„ Crocefiflò , ed in voi tutti i lu- 
,, mi della .voftra Grazia , che vi 
„ fiete gratuitamente degnato di 
„ fpargere a larga mano sù quetta 
„ dilettiflìma anima , pretto in voi 
,, fi uniranno . Rinforzate vi fup- 
„ plico i voftri vittoriofi ajuti ac- 
,, ciò pofla con tranquillità di fpi- 
„ rito * diftaccarfi da fuoi fenfi ; 
„ giacche la Maeftà voftra , eh’ è 
„ proflìma a riceverla , la pofla 
„ vieppiù illufirare, riempiere, ed 
„ elevare al di fopra della mede- 
„ firaa. 
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Voltatofi poi al Moribondo Ca- 
valiere vidde , che la fua bocca , 
gli occhi , e tutto il fuo fembian- 
te davano fegno di proffima mor- 
te , e ciò non oftante articolò que- 
lle voci : Padre Confeffore mio 9 la 
ringrazio di tanta Carità , ci rive- 
dremo in Paradifo ; addio : ed indi 
fifsò gl’ occhi medefimi al Crocefif 
fo , e par che feguitafle a parlar 
col cuore in atti di viva speranza; 
ed intanto la fua bell’anima fi fa- 
ceva più pura , e più libera a mi- 
fura , che il corpo fi difcioglieva . 

„ Grande Iddio! (foggiunfe l'in- 
99 cpnfolabile Religiofo ) farà flato 
„ forfè in vano il deliderio di que- 
„ fto buon Cavaliere ? Avrete voi 
„ forfè rifiutato quella Pecorella? 

che dalla Svezia , e dal Contag- 

gio 
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,, gio di Lutero , e venuto a Ro- 
„ ma ? voi che colla forza della 
„ voftra Grazia F avete chiamato 
,, alla voftra Chiefa Cattolica Ro- 
„ mana, lo condurrete in Paradi- 
„ fo. Ecco che tanti doni , tanti 
„ lumi , che l’avete gratuitamen- 
„ te accordati , prefto fi riuniran- 
„ no a voi, forgente d’ogniBene. 
„ I gemiti della fila Fede , e della 
„ fua Penitenza faranno già arri- 
„ vati al voftro Trono . Voi lo 
„ falvarete grande Iddio : le voftre 
„ promefle fi adempieranno, e la 
„ fperanza del medefimo certamen- 
,, te fpero , che non rimarrà con- 
,, fufa . 

E veggendo intanto , che il mo- 
ribondo Senatore perdeva f ultimo 

conofcimento ;* difle più colle lagri- 
c me. 
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me , che colla voce in verfo lo fpi- 
rante ; Unam petti a Domino , (5* 
hanc requirenti . Ed il noftro Conte 
co’ fegni manifefti rilpofe : Ut inha - 
bitem in Domo Domini , omnibus die- 
bus •vitoe mete . E così fpirò nel dì 
di Mercordì 12. del Mefe di Giu- 
gno dell’anno 1765. nella lua età 
di anni 59. meli 4. e giorni 20. con 
univerfale pianto di tutta la Città . 

Difpiacque a tutta Roma la mor- 
te di quello Signore , che ogni ce- 
lo di perfone ftimava per le fue 
ottime qualità . Si conobbe vera- 
mente detta (lima , quando fù efpo- 
fto il di lui Cadavere nell’Appar- 
tamento Nobile del Palazzo Sena- 
torio, apparato a bruno , fopra un 
letto alto , collocato lòtto Balda- 
chino con quattro groflì fiaccolotti 

K accefi 



146 Memorie Ifioriche della ì^ita 

accefi attorno , veftito dell’ abito 
Senatorio di velluto nero con la col- 
lana preziofa d’oro al collo , eSce- 
tro d’avorio in mano , standogli 
pofato ai piedi dell’ ifteffo letto lo 
Hocco , ed al frontifpizio di effo il 
Cappello Senatorio ; ed erettivi 
due Altari , dichiarati dalla Santità 
fua Privilegiati , in cui vi fi celle- 
brarono tante Mefle baffe > quante 
fe ne poterono in quella mattina , 
con effervi andati molti più Sacer- 
doti , e Religiofi a recitarvi l’Offi- 
cio de Morti , ed altre preghiere 
in Suffragio dell* anima fua , al di 
cui nobile, e luttuofo fpettacolo s’af- 
follò un’ infinito Popolo d’ogni ceto 
di Perfòne tutto il giorno delli 13. 
che vi reftò efpofto . 

Alla fera verfo un’ ora di notte , 

fù 
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fù trafportato dal Campidoglio al- 
la Chiefa di S. Brigida in Piazza 
Farnefe, dove s era Jafciato . Co- 
minciò la calca dellaffollato Popolo 
dal Campidoglio verfo il Gesù a 
detta Chiefa , che pareva che fo£ 
fe qualche trafporto di un gran 
Santo , non proiettando altro , che 
la ftima , e rifpetto , che ne ave- 
va conceputo ; non ottante che 
il trafporto fotte privato , cioè 
non con le cerimonie correfpon- 
denti alla Dignità Senatoria ; per- 
chè portoflì folamente in carrozza 
con dentro il Curato della fua 
Parrocchia di S. Marco , e un Chie- 
rico con etto , ed altre due car- 
rozze di feguito , precedendogli 
f ombrella, e le torce, portate da* 
così detti , Fedeli del Campi- 
le 2 do- 
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pidoglio . Dovendo andare fopra 
letto , e con cavalcata , fe fotte 
portato in pubblico . 

Arrivato in Chiefa di S. Brigida 
nobilmente apparata a lutto con 
trine doro , quivi la mattina fe- 
guente di Venerdì 14.. di Giugno 
li vidde efpofto fopra letto , vedi- 
lo dell’ abito , ed infegna , come in 
Campidoglio , con intorno 6 +. ceri 
accefi , ed al dovuto tempo , cele- 
brate le folenni effequie , fù tumu- 
lato in etta . 

Quivi poi gli fù eretto un no- 
bile , e magnifico Sepolcro con l ef 
prefiìva vera Defcrizione da Sua 
Eccellenza Antonio Cafali Gover- 
natore di Roma, e Vice-Cancella- 
rio , fuo Erede Fiduciario, e Ami- 
co , come fegue , 

NI- 
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nicolao comit. de biblke 

HOLMIAE . NATO 
SVECIAE . REGIBUS AFFINI 
Et . CUBICULI . PREAPOSITO 
OB . CATHOLICAM . FIDEM 
SINGULARI . ANIMI . CON STANTI A * 

CONIUGE . CARISSIMA . AVITIS . BÓNlS 
HONORIBUSQUE . PATRIIS » RELICTIS 
AD CLEMENTEM XII. PROFECTO 
DETESTATA . LUTHERANORUM . SECTA 
IN QUIRINALIBUS . AEDIBUS 
PONTIFICIS . INDULGENTE . EXCEPTO ; 
SENATORE . URBIS « OMNIUM . ORDINUM 
PRINCIPUMQL’E . CHRISTIANORUM 
PLAUSU . RINUNCIATO 
PER . ANNOS . XXVIII. SUMMA . ffqUITATE 
MAGISTRATU . PERFUNCTO 
ROMANORUM . PONTIFICUM. BENE VOLENTI A; 
ETCAPITOLINE.CURIIE.LAUDIBUS.CUMULATO 
FAM1LIA . HEREDB . 1NSTITUTA 
CENSU • VIRITIM . DISTRIBUENDO . ARBITR^ 
ANTONII . CASALI PRAEFECT. URBIS 
QUI . OPTIMO . PIISSIMOQUE . AMICO 
MONUMENTUM . HOC . IMPENSA . SUA 
FIERI . CURAVIT . 

VIXIT . ANNOS LX. OBIIT . PRIDIE . JUNIAS 
CI3I0CCLXV. 

K 3 Dop-' 
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Doppo la fua morte fi publicò 
in diverfe Gazzette, che in quello 
Signore, decorato con la dignità Se- 
natoria , vi trionfò la Divina Gra- 
fia , e la noftra Santa Religione 
Cattolica Romana : e di più vi 
fpiccò non meno la magnanima li- 
beralità , che il zelo della noftra 
Santa Religione , della S. M. del 
Sommo Pontefice Clemente XIL 
Corfini fuo gran Benefattore. 


Fine della Vita ... 


TA- 
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TABULA 

CHKONOLOGICA 

SENATORUM. 

URBIS 

A ROMULO FUNDATORE 

AD ANN. iER. CHR. MDCCLXIX. 

R Omulus condita Urbe Roma , 
(fj de fuo nomine nunc tifata , ex 

feleftis Viris creat centum Patres , qui 

Senatorium Ordinem componerent , jus 

dicerent. 

Tarquinius Priscus Rex cen- 
tum alios Senatore s adlegit . 

L.Junius Brutus Confili ampliat 
ordinem ad trecenos Patres . 

Julius Csefar Di&ator auget Ma - 
gijìratum ujque ad millenos Viros j e 
queis plurimi ignobiles , ac indigni f 

fimi . K 4 O&a- 
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O&avianus Auguftus rejettis indi - 
gnis , Senatore s reformavit , fuumcjue 
Jìabilivit Imperium , Majoragins de 
Senatu "Romano. 

^4 primo fa cu lo falutis ufaue ad 
rjuintum innumerabiles proeclariffimi 
Viri floruere ex Ordine Senatorio , quos 
paucos tantum a Cajfiodorio , (Sf Ciac- 
co n. fp ari firn concinnatos , adnota- 
mus . Pudens Pater S. Pudentianas . 
Val. Flaccus . Hermes . Zeno. Ap- 
pollonius . Julius . Simplicius . Ta- 
citus poftea Imperat.Afterius. Theo- 
domus . S. Paulinus poft Epifc. An- 
dromacus . Feftus . Maximus , & 
Avitus Auguft. Glicerius qui poftea 
Imperat. Euphemianus Pater San&i 
Alexii. Symmachus. Boetius. Gor- 
dianus , & ejus Filius S. Gregorius, 
qui poft Summus Pontifex . Ste- 

pha- 






phanus . Adilas . Tancilas. Floria- 
nus . Sabinianus . Andreas . Mar- 
cellus . Theriolus . Cojonus . Am- 
pelius. Defpotius. Theodolus. Ve- 
nantius . Sunhivadus . Gemellus . 
Joannes . Benenatus . Annas . Ge- 
rebich. Dudas. Capuanus . Epipha- 
nius . Verum hifce temporibus ufque 
ad nonum faculum Regum Ita lice, ac 
Exarcborum Tyrannide omnis fere Ro- 
mana Nobilita? , ac in primis Sena - 
tores omnes excifi funt . Hinc cum or- 
dini s nomen , tum dignità s ipfa defe- 
cit . Lege Panvin. & Fenzonium . 

• Hoc anno 927 . novus Magiftratus 
creatus efi cum auBoritate fuprema 
qui per annum loco Confulum , five 
Pretori? Urbem regeret . Zabarella in 
fua Aula heroum exbibet Senatorum 

Elencbum , quem licet plurimi non fe- 

qu.m - 
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quantur , nos attamen fequimur ujque 
ad annum 1220. Albericus Conti. 
Tufculanus. Leo Anicius Perleonus. 
Stephanus . Albertus . M. Sabati- 
na . Deraetrius . Cynthius . Ro- 
manus . Petrus . Domitius . Gre- 
gorius. Crefcentius. Nicolaus. ' 
Sequìtm idem or do Magiftratus . Al- 
bericus - Berardus . Crefcentius . 
Petrus . Albertus . Francifc. de S. 
Euftachio . Joannes Crefcentius . 
Bernardus Marforum Comes. Ama- 
tus. Ubertus. Petrus. Pandulphus. 
Roman. Ptoloraaeus. Calorius. Sa- 
batinus . Gregorius . Albericus . 
Paritaleon. Cynthius . JoiPtolomaeus 
Ugutio . 

Sequuntur Senatores ante di Sio Ordi- 
ne , ab anno 1100. iSf fequcntibus . 
Gregorius. Rainerius. Randefcus. 

Ni- 
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Nicolaus . Guifridus. Aquila. Jo- 
annes . Ptolomasus . Reginaldus . 
Romanus. Engenulphus . Jorda- 
nus. Rainerius . Francifcus Faron- 
do , & Oftafius Rafponi Raven- 
nas • Ex Crefcimbeti. Septem Senato - 
res ) quorum nomina ignorante . Oóìa- 
vianus. Oddonus Elias Frege- 
panes . Gregorius . Joannes Nor- 
mandus. Nicolaus . Sub Innoc. II. 

Romani tumultum excitantes Patri, 
tium creant Jordanum . Verum fub 
Eugenio III. abrogatur Patritius , 
(3 Senatores elìguntur auflorit. Ponti - 
ficis . Ex Zabarella . Paparo Scotus . 
Cynthius Fregepan. Oddo . Joannes 
Gratianus Obicii filius . Petrus Leo. 
Obicius . Philippus Pinzius . Petrus 
Barabella . Ruggerius Buccamani . 

Fria- 
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Friapanes ; Gerardus de Papa . In* 
quinius. Oliverius. Thebaldus. Pe- 
trus & Otho Fregepanes . Joannes 
Albicius Saxo . Joannes Parenxo . 
Bafilius Coelius . Annibai de Coli- 
fio. Gothefridus Monticelli . Nico- 
laus Manetti . Hic corrigenda Lab a- 
velia . IsIam hoc anno 1157. babentur 
Jeptem Senatores . Saxo D Alberici * 
RaineriusBuccacane. Philippus Pa- 
renfi . Petrus Diotefalus . Rinaldus 
Roman. Cencius D. Anfovini . Ni- 
colaus Manetti , ut ex Lapide intra 
Mania Urbis in loco , ubi dicitur la 
r Marrana . Petrinus Ancoinus . Rai- 
naldus Roman. Diotefalus . Oddo 
Friapanes . Joannes Guetonius. Odo- 
nius Pollo. Paflapovero de Paffapo- 
veri Bononienf ex Crefcimben . Sco- 

tus Paparonus . Stephanus Thebal- 
•1 dus . 
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dus . Stephanus Normandus . Ge- 
rardus Petrus Leo . Joannes Ro- 
manus . Joannes S. Stephan. Guin- 
deminus Guidacia . Oddo Friapa- 
nes . Septem Senatore s , funt . Leo 
Friapanes . Joannes Monti . Cartelli. 
Ptolomseus . Landulphus . Grego- 
rius Pagani . Rainerius de S. Eufta- 
chio . O&avianus . Septuaginta , (5* 
ultra Senatores qui de anno 1187. Jus 
dixerunt , O 5 funt, Nicolaus de An- 
teura . Stephanus ab Anxera . Jo: 
Guido . Guido Bubafio . Petrus Be- 
rardi . Romanus Buccamazza . Pe- 
trus Benincafa . Obicio Bruerius. 
Petrus Barilis . Philippus Artaldi . 
Martius Bufca . Bubonus . Branca 
Berardi. Cynthius Beltraimo . Joan- 
nes . Petrus . Petrus de Bubalis . 

Oddo Capiferrus . Joannes Cyn- 
thius. 
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thius . Petrus Cantabraira . Joan- 
nes de Pertica. Francifcus Joannis. 
Petrus Friapanis . Bertrandus Gi- 
rardo . Gibellus Gualfridi . Ilperi- 
nus . Joannes Leonis . Matthias 
Mufcaja . Petrus Milonus . Petrus 
Oótavianus . Cynthius Orelinus . 
Petrus Joannis . Rainaldus de Rai- 
neriis. Petrus Roman. Joannes Schi- 
rardus , Joannes Scrinarius . Joan- 
nes Saxonii. Torto Inqueatus . Jo- 
annes Aiftulphi . Joannes Bortole- 
nus . Joannes Buccamazzi . Julianus 
Bulgarin. Bonaventura . Petrus Bu- 
bonus. Bartolomeus CafFarus. Joan- 
nes Benonus . Guido Gemini. Pe- 
trus Nicolai . Robertus Friapanis . 
Cynthius Gualferratus • Jacobus 
Guido . Bartholomeus Circoni . 
Francifcus de Beata . Jacobus Odo- 

nis • 
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nis . Petrus Girardo . Gualferrus 
Cynthii . Stephanus Julii . Mutius 
Cynthius . Guido Mancini. Petrus 
Monte . O&avian. Petrus. Stepha- 
nus Pefcionus Nicolai . Rofred. Jo- 
annes de Ponte S. Petri . Sabatinus. 
Stephanus Cortile . Petrus Sarace- 
ni . Andreas Silvefter Petri. Joannes 
Urfinus. Angelus. Romanus. Ste- 
phanus Averii . Petrus Berardi . Sre- 
phanus Raineri . Joannes Parenre- 
rio . Romanus Rainerii Sinibaldi . 
Sertus Pauli . Ilperinus de Tulio . 
Oddo Jordanus . Joannes de Papa. 
Antonius Silveftri . Laurentius Ur- 
finus. Guido Mala branca . Nicolaus. 
Joannes de Salema . Rufticus Ser- 
gii de Tranftiberim . Qiiatordecim 
Senatores , quorum nomina funt. Gui- 
do Joannes. Stephanus Cafarellus. 

Cyn- 
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Cynthius Gualferratus . Stephanus 
Petri Mundi . Nicolaus Saxo. Ni- 
colaus Bobio . Paulus Francon. Pau- 
lus Laurentii . Paulus Joannis • In- 
quintus Urli . Obicio Catulli . Gre- 
gorius Farulfi . Lombardus . Lau- 
rentius Ruggerius. Decem Senatoresi 
qui dantur cum nominibus . Araldus 
Joannis . Cynthius Ruizon. Petrus 
Uberti. Nicolaus Cynthii . Severi- 
nus S. Euftachii . Gerardus Cre- 
fcentius de Milone . Joannes Petri 
Judicis r Enricus S. Euftachii. Leo 
Friapan. Decem alti Senatore s , qui 
infimu l jus dixenint , iSf funt . Agapi- 
tus , & ejus Frater. Joannes Civa- 
nus . Joannes Hera. Joannes Com. 
Nahart. Joannes Paparinus. Nico- 
laus Comes Nahart. Odonus . Petrus 

Ottolinus de S. Euftach. Nicolaus 

Sa- 
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Sabarinus • Jordanus Urfinus . Jo- 
annes Tamurius . Petrus. PanduL 
phus de Suburra , & Joannes Ca- 
pocci . Ex Attib. Innoc. III. Ric- 
cardus de Comitib. Joan: Pierleòni 
( 5 * fub eodem an . 1208 . fuerunt quin - 
quaginta fex Senatores eletti a P optilo , 
a Papa confirmati , quorum nomina de - 
fiderantur . Ex Attib. Innocent.IIT. 
de ann . 1209 . e ligi tur a Populo Senator 
mediante Mediano . Ex eifidem Attib . 
Jo: Judicis . Guido Boni Comitis . 

Hoc anno 1220 . rejicientes Elen- 
cbum Z ab ar elice adbuc ab erroribus non 
r vindicatum , admittimus in poflerum 
Catalogum Marti Crefcimb. Verum ne 
mutilatum exhibeamus , monitum vo- 
lumus Lettorem , quod cum in relato 
Catalogo referantur fiepe fiepius pluri- 
mi , qui de jure Senatoriam dignitatem 

L non 
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non exercuerint , atta me n nos illum 
emtnciamus per extenfum , ut/ excerpjì- 
rnas a fuo Libro , cujus titulus : Mi- 
floria S. Marine in Cofmedìn : Paren- 
fius Parenz. Rom. Annibaldus , & 
Neapoleo Rom. Annibaldus Senior. 
Guido Boni Com. Monaldus Mo- 
naldefchi Urbevet. Annibaldus, & 
Neapoleo . Guido Boni Com. & 
Monaldus Monaldefchi Urbev. Pa- 
renzius, O 5 loco ipfiusfubfiituitur An- 
gelus Benincafa . Riccardus in Cbro - 
vie, Malabranca Rom. Brancaleo 
Bonon. Jo: Cincius Rom. Riccardus. 
Antonius Califti Rom. Annibai An- 
nibaldi . Annibaldus de Annibaie. 
Joannes a Polo Pro-Senator, Joan- 
nes a Polo , & Lucas Sabellus . Pan- 
dulphus de Suburra, & Jannottus. 
Lucas Sabell. Angelus Malabranca. 

Oddo 
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Oddo Frangepan. Joannes Frange- 
pan. Petrafs. Com. de Anguillara, 
& Annibaldus de Annibaie Vicarii . 
Joannes de Comitibus , qui pojìea 
cogititr abdicare ad favorem Joan: de 
Cincio . Ex dióì. Cbronic. Gregorius 
Joan: Leonis . Contator inHiftor. T cr - 
racin. Joan: de Comitibus . Oddo 
Columna . Paulus de Comitibus 
Pro-Conful. Jo:de Judice . Tebaldus 
Praefe&us Urbis . Annibaldus , & 
Neapoleo . Petrus Oddo . Genti- 
lius de Rubeis . Annibai de Anni- 
baie , & Oddo Columna . Matthaeus 
de Rubeis. Joannes a Polo. Anni- 
bai de Annibaie , & Neapoleo . Pe- 
trus Frangepani . Arnaldus, & Od- 
do Columna. Ex Auh'vv.Vatic. Pe- 
trus Cadati . Petrus de Annibaie . 
Angelus Malabranca. Cartellarne. 

' L 2 Pe- 
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Petrus Capizucchi . Brancaleo D. 
Andalò Bonon. Mattbaeus Parifius 
piijìor.sAnglican. Catellanus de Bo- 
nonia . Sigonius . Jacobus Capoc- 
ci . Monaldus Monaldefchi . Marti- 
nus de Turre Mediolan. Emanuel 
Maggi Brixienf. Neapoleo fil. Mat- 
th., & Riccardus fil. Petri de An- 
nibald. Ex Contator. Hift . T erraci n. 
Petrus de Comitibus . Gentilius 
Urfinus . Ex Contelor . Joan. Sabel- 
lus , & Annibaldus de Comitibus . 
Ex Brev. Alexandri IV. Carolus 
Rex utriufque Siciliae . Cittadinus 
Monaldefchi Urbevet. Lucas Sa - 
bellus . Enricus Infans Regis Hif- 
paniarum . Petrus de Vico Praefeft. 
Guido Com. de Montefiltri Pro-Se- 
nator . Jacobus Cantelmi Neapolit. 
Pro-Senator . Carolus Rex . Ber- 

tran- 
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trandus de Balzo Vicarius . Rug- 
gerius a S. Severino Vicarius . Pan- 
dulphus Fafanella Vicarius. Caro- 
lus Rex . Nicolaus III. Summus 
Pont. , & Senator . Jo:CoIumna. 
Pandulphus Sabellus . Matthxus de 
Rubeis . Guilelm. Stendardi Nea- 
polit. Joan: Columna . Pandulphus 
Sabell. Ex Brev . Nicol. III. Petrus 
de Comitibus . Gentilius Urli . Mar- 
tinus IV. Summus Pontif. eligitur 
a Populo Senator perpetua , ipfeque 
Martinus renunciat favore Caroli Re- 
gis. Ex Injìr. ’Rainald. num. 1 5. Ca- 
rolus Rex . Joannes Tofco Dux , 
& Defenfor Urbis . Carolus Rex * 
Goffredus Vicarius , Annibaldus, & 
Pandulphus Sabellus prò Summo 
Pontif. Martino IV. Vicarii . Petrus 
de Comitibus . Gentilius Urfi . Pan- 

L 3 dui- 
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dulphus Sabellus . Jacobus Columna. 
Ex Chron . Parmenf. Jo: Columna. 
Pandulphus Sabellus . Stephanus 
Columna. Urfus fi]. Urli . Petrus 
Stephanefchi , & Oddo de S. Eu- 
ftach. Ex Carditi. Stephanefch. in Vit. 
Coeleftin. V. Ugolinus de Rubeis 
Parmenf. Petrus . Andreas de Re- 
gione Tranftiberim. Pandulphus Sa- 
bellus . Oddo de S. Euftach. Petrus. 
Andreas Normandi . Nicolaus Mu- 
tus de Papazurris Roman, prout ex 
Lapide hodie exiftent. in Palatio ejufi 
dem Familitie * 

, Ab anno 1300 . Jequentibus an - 

nìs fequitur idem Or do Magiftratus . 
Riccardus Anibaldi. Gentilius Ur- 
fm. Ex Lapid. eh arati. Gbotic . /« Ca- 
pito/. Jacobus . Matthaeus de fil. Urli. 
Urfus D. Matth. & Leo D.Jo:Sin- 
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dachi . Annibai de Annibal. , & Ric- 
cardus D. Urli, Vicarii: Stephanus 
Columna . Francifcus de Rubeis . 
Guido de Pileo . Gentilius . Lucas 
Sabell. Thebaldus de fil. Urfi . Ale- 
xius Bonaventura Roman. Jo: Mar- 
forum Comes . Gentilius . Lucas 
Sabell. Joan: Bonon. Paganinus de 
Turre Mediolan. non autem Bufali - 
ms , ut notat P. Cafimir. in libr. Me- 
morie della Cbiefa d Araceli . Gen- 
tilius . Stephanus Columna . Cle- 
mens . Riccardus . Jo: Columna . 
Thebald. de S. Euftachio . Jo:Ste- 
phanefchi . Ludovicus Dux Sabau- 
di» . Jacobus Annibald. Pro-Sena- 
tor . Rerum Italie ar. Nicolaus Bon- 
fignore Vicar. Albertin. Mu fatti. 
Jo: de Savigni a Burgundia Dux^ 
& Pro-Senator . Nicol, Epifc. Botro-, 

L 4 nien. 
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Tiìen. Jacobus de Sciarra Columna. 
Francifcus de Rubeis . Poncellus 
Vicarius prò Rege Roberto. Gui- 
lelmus Scareno prò Rege Roberto 
Vicarius . Gerardus Spinula Dux 
Populi Roman.Thebaldus. Riccard. 
de Annibaie . Gentilius Spinula . 
Rinaldus . Thomas Benci . Neapo- 
leo , & Stephanus Columna Sinda- 
chi , & Deputat. Guilelmus Scare- 
no. Jordanus. Robertus Rex Nea- 
polis . Annibaldus . Riccardus . Jo: 
Sabellus , & Paulus de Comitibus 
Vicarii . Joannes Columna . Pon- 
cellus . Nicolaus de Comitibus , & 
Stephanus Columna Vicarii . Buc- 
cius Proce , & Urfus Urli . Pon- 
cellus Urlinus , & Jacobus Urfin. 
Vicarii . Francifcus Bonaventura . 
Joannes de Comitibus Vicar. Ro- 
ma* 
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manus Urfi . Riccardus Fràngepa- 
nus Vicar. Francifcus Com. de An- 
guillaria . Jacobus de Sciarra Co- 
lumna . Jacobus Sabellus . Urlinus» 
Ludovicus Bavarus Imperator.Ca- 
ftruccius Caftracane. Senatore s duo. 
Rettore* P optili 52 . Duce s Confili. 
Arti* 25 . Pro cjualibet Region. 13 . 
boni Viri , quorum nomina defideran- 
tur : Villan. //^.ìo.Guilelmus Debo- 
le Pro-Senator . Stephanus Colum- 
na . Poncellus Urfm. Villan. Itb . io. 
Neapoleo . Stephanus Columna • 

' Jacobus de Sciarra Columna . Ja- 
cobus Sabellus. Bertoldus. Baccius 
Vicarius. Petrus fil. Agapiti de Co- 
lumna . Nicolaus de Comitibus , , 
& Stephanus Columna Vicarii . Si- 
meon deSangro Neapolit. Raimun- 
dus Laureti Vicarius prò Rege Ro- 
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berto. T redeci m Viri ad regimen Ur- 
bis, quorum nomina defiderantur . Pau- 
lus c le Annibaie . Buccius Sabell. 
Petrus Varani . Joannes Procurar. 
Matthaeus fil. Urfi . Petrus Columna 
ad Regimen Urbis . Andreas fil. 
Urfi . Francilcus de Bonaventura 
ad placitum Benedici XI. Petraff. 
Com. de Anguillar. & Annibald. Vi- 
carii . Andreas fil. Urfi , & Fran- 
cifcus deBonaven eletti a P opti lo» 
P redeci m Viri exercentes officium Se- 
natorie^ quorum defid era ntur nomina . 
Jacobus Gabrielli . Bofo Novellus 
Eugubin. StephanusColumn. Urfus 
Com. de Anguillaria . Stephanus 
Column. Nicolaus de Comitibus. 
Matthaeus fil. Urfi. Petrus Colum. 
Jordanus fil. Urfi Deputatus. Nea- 
poleo Eques fil. Urfi Reótor Mari- 
* timae . 
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timae . Petrus Canonicus A£tebraten- 
fis , & Altarifta S. Petri . Thebaldus 
de S. Euftach. Martinus Stephane- 
fchi . Urfus Com. de Anguill. Jor- 
danus fih Urfi . Francifcus Sabelb 
Paul us de Annibaie . Bertoldus fi!. 
Urfi . Stephanus Columna . Jo: de 
Vico Vicarius, & Gubernator. Trr 
decim Viri , quorum nomina non re- 
cenfentur. Matthseus fil. Urfi. Pau- 
lus de Comitibus . Joannes Colum. 
Jordan, fil. Urfi. Bertoldus fil. Urfi . 
Urfus fil. Urfi . Paulus Conti , & 
Matthaeus Urfin. Urfus Urfin. & 
Nicolaus de Comitibus. Ex Conte- 
lorio . Raimundus Urfin. Nicolaus 
Annibai de Molara , (f? Vìcefgerens 
prò Jordano . Bartholomseus Varani, 
& Andreas de Maximis Vicarii. Pe- 
trus Columna . Robertus fil. Urfi : 

Ni- 
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Nicolaus, alias Cola Rienzo Tribu- 
nus . Bertoldus fil. Urfi , & Lucas 
Sabellus . Nicolaus Zancati Anagni- 
nus . Guido Com. Palatili. Petrus 
Columna. Joannes fil. Urli . Rinal- 
naldus fil. Urfi. Stephanus Colum. 
Petrus Sciarra Columna. Joannes 
Cerroni Roman. Re£tor Urbis . Jo: 
fil. Urfi , & Petrus Sciarra Colum. 
Bertoldus fil. Urfi , & Stephanus 
Columna . Francifcus Baroncelli 
olim Scriba, poitea Tribunus . Ni- 
colaus alias Cola Rienzo Tribunus. 
Guido Jordanus de Patritiis Senenf. 
Urfus fil. Urfi, & Joannes de S. Eu- 
ftachio Duces . Lucas Sabellus , & 
Francifcus fil. Urfi . Petrus Sciarra 
Columna , & Nicolaus fil. Urfi . Ur- 
fus fil. Urfi . Petrus Capoccia Ro- 


man. Petrus Columna , & Nicolaus 

de 
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de Annibàie . Joannes de Comiti- 
bus . Bertoldus fìl. Urfi , & Stepha- 
nusColumna Deputati. Raimundus 
PtoIomeusSenenf. Dux . Ludovicus 
Pifanus . Unghero de Saxoferrato. 
Thomas Spoletta. Septem Modera - 
tores Reipublicje , qui defiderantur cum 
fuis nominibus . UgoLufignanus Rex 
Cypri . Paulus de Campello Spole- 
tin. Laelius Pocadote Re 6 ìor Urbis. 
Villan. lib. 1 1. Lazzarus Cancellieri 
Piftorien. Septem Moderatores , quo- 
rum nomina non dantur . Roff. de Ric- 
ciis Florent. Guelphus BolfentiPra- 
tenf. Septem Moderatores quorum no- 
mina defiderantur . Bonifatius Ricciar- 
di Piftorien. Francifcus Angelini Ar- 
chipresb. & Eques Perufin. Petrus 
Com. Bel forti Cardinalis , & Sena- 
tor , poftea Greg. XI. Ex Lilio . Se- 
ptem 
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ptem Deputati ad officiti m Senatoris ) 
qui de fiderantur cum nominibus . Joan. 
de Podio Aquilan. Bindus Bardi Fio- 
rent. Blafius Ferrandi . Berardus Mo- 
naldefchi Urbevet. Berardus Eques 
Rainaldi. Gentilius Varani Camers. 
Ludovicus Caivani Comes. Berar- 
dus Monaldefchi Urbevet. Conferva - 
tores Senatum regentes . Jo: Maffaro- 
lus . Jo: Bonanni . Sciabacarius . In 
Margarit . Cornetana . Jo: Malvolli 
Senenf. Confervatores quorum nomina 
non dantur . Raimund. Ptolom. Se. 
nenf. Petrus de Morena Recanat. 
Fridericus Lavelongo Brixienf. For- 
tunatus Tudertinus . Antoniusa San- 
6to Raimundo . Confervatores quorum 
nomina non dantur in Faftis . Fran- 
cifcus Com. Campelli Spoletin. Si- 
meon Spoletin. Gometius Alborno- 

tius. 
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ti us . Thomas Angelelli Bononienf. 
Guido Provini . Corradus , & Tho- 
mas a S. Severino . Confervatores , 
Bartholomeus Todi. Petrus Galli . 
Nicolaus Paulus Tagliaconti . Ex 
bijì. Pan/i Normanni in Arcbiv, Ur- 
bano . Guilelmus Eques Maramaldi 
Neapolet. & Brancatius Bonacorfi 
de Monteleone . Jo. Cynthi , & Pe- 
trus Lantes Pifan. Raimundus Eques 
de Montebello . Petrus Lantes Pi- 
fan., & RogantesTodini de Malfa . 
Thomas Angelelli Bonon. Conferva- 
tores , quorum non babentur nomina . 
Damianus Cataneus Januen. Mala- 
tefta Pifaurienf. Nicolaus de Riano 
Neapolet. Ad regimen Lfr£/VDuces, 
qui dicebantur Banderelì , bodieque funt 
Capita regiottum j Ex Flavio Biondo < 
Conferivate Francifcus Tafca . Jan- 

not- 
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nortus. Primicerius. NucciusUrfi- 
nus . Ex Bzovio . Malatefta fil. Ca- 
roli Arimin. Angelus Alaleoni Lo- 
cumten. Zaccarias Trevifani Ve- 
netus . Qtue bucu/que adnotavimus no- 
bis bumaniter exbibuit Illuftrifs. D. 
March. Pompejus Frangepanus , non 
minus nobilitate , quam eruditone eia - 
riffimus . 

Ouandoqnidem Senatores ufque modo 

aliati , vel ad fex menfes , vel etiam 
per annum Magiftratum compofuerint 

attamen inpofterum Senatorius or do vi- 
de tur redatius non ad numerum duo - 
mm Patrum , fed ad unum tantum , 
qui in antiqu <e Infiit utioni s memoriam 
Urbis Senato r nofìris diebus appellatili 
MuBores funt Panvin . 5 Fetigon Man- 
do/. , Gigli penes clar. virum Fra nei f- 
cum Valefium , iff Crefcimbeni , cu jus 

/equi' 
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fequimur Klenchum . Igitur ab anno 
14 . 00 . ( 5 * fequenlibus fuemnt in Ma- 
gijìratu . 

Benattinus Cima Cingulanus . 
Bartholomaeus Eques Carazza . Pe^ 
trus Brancaleo. Antonius Auti Co- 
mes . Petrus Brancaleo . Riccardus 
Eques Salernitan. Angelus Alaleon. 
Locum-Tenens . Joachim Comes . 
Bentes Bentivolus Bononienf. Se- 
ptem Moderatore s , quorum nomina 
non dantur . Joan. Francifcus Pan- 
ciatichi Piftorien. Petrus Francifcus 
Brancaleo . Jo: Cingulan. Petrus 
Stephanefchi de Annibaie Cardina- 
li , & Senator . Confervat. qui de - 
fiderautur . Ladislaus Rex utriufque 
Siciliae . Jannottus Tarli Profenator. 
Chriftophorus Gaetani Profenator 
Ruggerius Coni. Perufinus . Coi* 

M fir- 
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fervatores , qui defiderantur cum fuis 
womirìibus . Ricciardus Alidofi Imo- 
lenfis , Joannes Leonelli Perufin. 
Jacobus Bofcari Fulginaten. Nar- 
dus de Venedi&inis Roman. Bapti- 
fta D. Simonis Comitis Spoletin. 
Felicinus Armandi Perufinus . Ni- 
colaus de Tiano Neapolitanus . 
Jannotius de Tarfi prò Rege La- 
disiao . Antonius Graffi prò Rege 
Ladislao . Palutius Confervator, 
Petrus Mattuzzi Romanus , accia - 
matus a Popu/o,fed /porne ce flit . Ex 
Lilio . Joannes de Floribus. Riccar- 
dus Alidofi Imolen. Ruggerius An- 
tigerola Perufin. Braccius de Monte 
Perufin. Nannus Spinelli Senenf. Jo: 
Ranieri de Nurfia . Nerius D. An- 
drea* Vettori Florent. Ex Schivo 
Capitol. fol. 390. Confervatores , qid 

defi- 
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defìderantur cum nominìbus . Baltha- 
far Com. Bordellus Imolenfis . Jo: 
fìl. Pauli . Srephanus Branca Eugu- 
bin. Profenator . Thomas de Ser- 
nano Profenator. Jo: Veronen. Bar- 
tholomaeus Gonzaga Manruanus. 
Nicolaus Magni Anagnin. Profena- 
tor . Maximus Roberti a Burgo 
S. Sepulcro. Joannes Ludovifi Bo- 
nonienf. Romanus Urbevet. Rober- 
tus Urbevetan. Profenator . Caro- 
lus de Cupis Caefenatenf. Ugolin. 
Com. de Plano . Valerius de Lofchi 
Vicentinus. Petrus Corrado. Joan- 
nes de Caivano . Chriftophorus Mal- 
vicini Viterbienf. Nicolaus de Ala- 
gno Neapolit. Simeon D. Andrese 
Florent. Ugolinus Farnero Anco- 
nitan. Aótius de Aétis de Saxofer- 
xato . Honuphrius Vitellefchi Man- 

M 2 ni 
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ni Thiphernas .* Francifcus Baglio- 
, ni Perufin. Rinaldus Albizi Floren- 
tin. Carolus Milius . Francifcus' 
Baglioni . Francifcus Com. Cam- 
pelli Spoletin. Septem Reformatorer , ' 
qui defiderantur . glafius Cardoli 
Narnienf. Balthaxar Baroncielli . Jo: 
Baglioni Perufin. Francifcus Coppo- 
la Perufin. Francifcus Salimbeni Se- 
nenf. Pazzin. Strozzi Florentin. An- 
gelus Bonciari Florentin. Francifcus 
Salimbeni Senenf Angelus Bonciar. 
Florentin. Paulus Imperialis Januen. 
Euftachius Gritti Venetus . Paulus 
Imperialis Januen. Francifcus Sa- 
limbeni Senenf Ludovicus Petroni 
Senenf. Martinus Riguardati Nurfin. 
Petrus Corrad. Tudertin.Chriftinus 
de Campo Reali Interamnen. Bal- 
daffar Rimbotti Senen. Conftanti- 

nus 
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nus a Saluthio . Petrus Dentacci 
'Spoletin. Joannes Filingeri Neapo- 
litan. Melchior Com. Vezani Bo- 
nonien. Marcus Com. Vezani Bo- 
nonienf. Amadeus Juftini Thypher- 
nas . Boncambius Boncambii Peru- 
fin. Andreas Donati Venetus . Ni- 
colausPorcinari Aquilan. Jacob. La- 
vagnola Veronen. Leo Neapol. Lu- 
dovicus Uffreduccius Firman. Gen- 
tilius Brancadori Firman. Aranus 
Cybo Januen. Ludovicus Caccialu- 
pi . Petrus Tebalducci de Nurfia. 
Paulus Verandini Firman. Galfera- 
nus de Ribes Catalan. Thom. Mo- 
naldi Arimin. Joannes Patavin. Ser- 
vandus Arca Patavin. Joannes Leo- 
nelli Spoletin. Fraacifcus Aringhie- 
ri Senenf. Alexander Piccolomin. Se- 

nenf. Ludovicus Petroni Senenf- 

M 3 Chri- 
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Chriftophorus Malvicini Viterbienf. 
Chriftophorus Malvezzi Bononienf. 
Joannes Bolbiani Mediolanen. Ni- 
colaus Severini . Laurentius Juftini 
Thyphernas. Petrus Albergati Bó- 
nonienf. Ludovicus UfFreducci Fir- 
man. Joannes Maflei Narnien. Pe- 
trus Tibaldefchi Nurfin. Petrus Ca- 
taneo Narnienf. Francifcus Arirt- 
ghieri Senenf. Laurentius Juftini 
Thyphernas. Galeatius Marifcotti 
Bonon. LeoNeapolit. Gafpar Graffi 
Bonon. Rainer. Mafchi Arimin. Ga- 
briel Capodilifta Patavin. Saldo 
Saldoni ThyphernasLocum-Tenens. 
Petrus Chitani Caffi Narnien. Saldo 
Saldoni Vicefgerens . Leo Neapo- 
litan. Angelus Ifilieri Tffinus . Fran- 
cifcus Scannaforici Neapolitan. Mat. 
thseus Tofcani Mediolan. Ludovi- 
cus 
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cus Urfi Forolivienf. Laurentius 
Lantes Senen. Rainerius Mafchi 
Ariminenf. Angelus lfilieri ^Lfinus. 
Jacobus Bonarelli Anconitan. Ca- 
rolus Maneri ab Aquila . Jacobus 
Mandofi Amerin. Profenator. Hie- 
ronymus Salerno Veron. Paulus 
Boncambii Perufin. Aimilius Parifia- 
ni Afculan. Andreas Alarrini Veru- 
lan. AuguftinusOnigo. Laurentius 
Bonfignori . Ambrofius Mirabili 
Mediolan. Albertus Magalotti Ur- 
bevetan. AgamennonMarifcottiBo- 
nonienf. Silvefter Badoli Fulgina- 
ten. Laurentius Lantes Senenf. Ja- 
cobus Silveftrini de Nurfia . Gafpar, 
& Cyprianus Pallavicini Januenf. 
Julius Mazzuti Neapolitan. 

Ab anno 1500. il ì fequentibus jus 

dixerunt in Magiftvatu • Petrus Do- 

M 4 na- 
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natus Equitanius . Polidorus Tiber- 
ti Caefènaten. Antonius Lantes Se- 
lleria Carolus Mafchi Ariminen. Ca- 
rolus Graffi Bononien.JoannesMo- 
rattini Forolivienfis . Jo: Baptifta 
de Caftro Bononienf. Antonius Ma- 
ria Sala Bononienf. iEgydius An- 
gelus Arca Narnien. Galeottus Gual- 
.di Ariminen. Petrus Burghefius Se- 
nenf Jacobus Bovius Bononien. 
Auguft. ChifiusSenen. Petrus Squar- 
cialupi Florentinus. Gabriel Bona- 
relli Anconitan.Simeon Tornabuo- 
ni Florentin. Aldellus Placidi Se- 
nen. Caefar de Nobilibus Lucenfis . 
Francifcus Gualdi Ariminen. An- 
tonius Bernieri Parmenf. Nicolaus 
Tolofani Collenfis . Joannes Corti 
Papienf. Francifcus Bellincini Mu- 
tinen. Tarutius de Tarutiis Montis 

Po- 
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Politian. Salimbene de Salimbenisi 
Bernardin us Medici Lucen. Petrus 
Giuftoli Spoletin. Francifcus Scevo- 
la Spoletin. Blafius Buffetti . Philip- 
pus Rainoldi Mediolanen. Laétan- 
tius de La&antiis Urbevetan. Ga- 
leatius Poggi Bononien. Julius Cae- 
far Segni Bononien. Oratius Bene- 
detti Callien. Dominicus Biondi. 
Ludovicus Arca Narnien. 

Senatores qui fequuntur multi per 
plures annoti multi etiam ufque ad obi- 
tum Magiftratum componunt . 

Martinus Cappelletti Reatinus 
olim S. Congreg. Confultse a Secre- 
tisi aban. 1 594. ufque ad iffio. jus 
dixit. ■ 

Gabriel Falconi Lufitanus fuccef- 
fit Martino ufque ad an. itfitf.obiit 
Romae inter Piaelatos Curise . 

Joan- 
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Joannes Baptifta Fenzonius Brifi- 
ghellien. olim Judex appeliationum, 
adle£lus Senator ufque ad annum 
1^2 

Balthaxar Maflei Camers olim 

Cur. Adv. jus dixit in Magiftratu 
ufque ad an. 1629. 

Julius Carthari Urbevetan. olim 
Camera Apoftolicae Procurato!*, 
obiit in dignitate Senatoria anno 

1 633- 

Horatius Albanus Patritius Urbi- 
nas , Annibalis , & Juliae Jordan* 
fil. , ac Clem. XI. Avus . Olim 
Sereniti!, Urbini Ducis apud S. Se- 
demOrator, ann. 1633. Senator ac- 
clamatus , fponteceflìt 1645. & obiit 
Urbini 1 3. Febr. 1653. 

Stephanus Campidoro Faventin. 
olim Curi* Advocatus . Eodem an- 
no 
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no 1645. quo fuerat ele&us, decef 
fìt e vita . 

Dinus Sardini Lucenfis, olim Cu- 
ria» Advocatus. Ele&us Senator poli 
Stephanum, emoritur ann. 164 7. 

Joannes Inghirami Florent. , olim 
Curiae Gubernii Locum-Tenens , 
jus dixit in Magiftratuufque ad an- 
num 1(555. 

Fauftus Galluzzi Sabinenfis adle- 
£tusdie 15. Julii 1(555. obiit 15. Ma- 
jas 1659. 

Juftinus Gentili de Salivano Aba- 
tiae Farfen. Faufto fuccefiìt , & e v^ 
vis eripitur una cum dignitate 14. 
Martii 1662. 

Julius Caefar. Nigrelli Patritius 
Ferrarien. , Marchio Venariae , Ora- 
tor in Urbe profua Patria. Aflìim- 
ptus 15. Junii i< 5Ó2. obiit nonage- 
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narius 2 6. Februar. 1 589. & fepul- 
tus eft in Aracoeli . 

O&avius Riarius Savonenfis , poft 
biennium ab obitu Nigrelli adle- 
ftus, obiit 1711. & fepultus eft in 
Ecclefia SS. duodecim Apoftolo- 
rum . 

Marius Marchio Frangepanus e 
nobiliflìma , ac perverufta Familia 
Anicia oriundus . Adle&us Senator 
ob morum ejus probitatem , ac Fa- 
milias dignitatem an. 1712. obiit an- 
no *7J7* die & Februar. & fepul- 
tus eft in Ecclefia S. Marcelli . 

. Nicolaus Comes de Bielke Sva> 
cus Senator ele&us die io. Februa- 
*ii 1 737 • & ejufdem anni die 5. 
Majas in Capitolium afcendir, obiit 
die 12. Junii 1765. & fepultus eft 
in Ecclefta Sanàa» Brigitse Nationis 

Svae- 
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